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Può un pranzo
sortire così buoni effetti?

Dalle testimonianze di detenuti,
operatori, volontari e artisti

si direbbe proprio di sì.

Speciale
Edizione
Pranzi di Natale nelle Carceri6a
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del pranzo di Natale nelle carceri italiane, un format già collaudato, che comprende oltre
alla consumazione di un pasto preparato da chef stellati, anche la partecipazione di arti-
sti, al fine di far trascorrere una giornata diversa a chi si ritrova dietro le sbarre.

A conclusione del pranzo, certo, sopravviene la tristezza: i volti dei carcerati, in appa-
renza allegri e disinvolti, a fine giornata rivelano uno stato d’animo di chi è consapevole
che quelle porte del carcere per loro resteranno sbarrate e chissà per quanto altro tem-
po. Eppure quel luogo dovrebbe essere temporaneo, una parentesi della propria esisten-
za, dove si prende coscienza del proprio errore e si promette a se stessi di cambiare vita
una volta usciti. Ma le statistiche evidenziano un dato importante: se lasciati soli e senza
un intervento dall’esterno, proliferano le recidive.

Il problema che deve preoccupare chi ha il compito di far espiare una pena, anche se
giusta, è far in modo che il detenuto esca dal carcere con un cuore diverso e una voglia
di ricominciare una vita sociale diversa.

Diciamolo pure: il dettato costituzionale che prevede l’espiazione della pena come oc-
casione di redenzione è ancora lontano dalla sua applicazione: i governi che si sono suc-
ceduti in questi anni hanno trascurato questo settore e si ritrovano oggi con gravi caren-
ze dal punto di vista strutturale; la popolazione carceraria è aumentata e le carceri che ab-
biamo sono inadeguate per accogliere tutti, né tanto meno per seguirli con programmi
rieducativi.

Il nostro sistema carcerario si basa ancora molto sulla sicurezza e poco sull’educazio-
ne che si traduce in prevenzione e ciò rende il carcere un ambiente disumano. Il RnS, in-
sieme a tanti educatori e volontari di gruppi e associazioni che svolgono un lavoro imma-
ne negli istituti penitenziari, con l’iniziativa del “Pranzo di Natale” vuole attirare l’attenzione
dell’opinione pubblica su questa situazione e levare la voce in favore di questi nostri fra-
telli detenuti, sensibilizzando le autorità governative a prendersi cura di questo settore.

Peraltro ne va della nostra sicurezza: se dal carcere esce una persona rinnovata, ne
beneficia tutta la società, perché diminuisce il rischio di subire dei reati, si risparmiano
soldi per il mantenimento dei detenuti nelle carceri, si sconfigge la malavita. Non dimen-
tichiamoci, infatti, che lo Stato italiano ha potuto conseguire delle vittorie significative sul-
la malavita organizzata grazie all’opera di persone che si sono pentite, ai collaboratori di
giustizia e a tutti coloro che in qualche modo hanno deciso di cambiare vita.

Il Pranzo di Natale offre anche l’occasione a tanti nostri fratelli di entrare nelle carceri
e incrociare tante storie di sofferenza, di solitudine, per cui alle volte basta un sorriso o una
stretta di mano e il detenuto diventa amico.

Anche le guardie carcerarie, che vivono anch’esse una vita disagiata, appaiono con-
tagiate dal clima che si viene a ricreare durante l’evento. Ma non basta: ci vogliono tem-
pi congrui per lasciare un segno duraturo nelle vite dei nostri fratelli detenuti.

Ci riusciremo? È la nostra sfida per i prossimi mesi, i prossimi anni. Sicuramente abbia-
mo dalla nostra parte non solo i cappellani, ma anche Papa Francesco, particolarmente
sensibile alla questione carceraria.

Soprattutto non manca a noi carismatici la grazia dello Spirito, che ci mette coraggio
e ci fa essere profeti di luce in questa realtà.

«Siete i portatori
del Vangelo tra le

mura delle carceri.
Avanti...

con la sola forza
del sorriso

e di un cuore
che ascolta...».

(Papa Francesco,
14 settembre 2019)

di
Donato Sciannameo
direttore responsabile

EDITORIALE

Avanti!
Siamo portatori del Vangelo

Da qualche anno si ripete l’evento



Come tutti i mondi comples-
si e difficili, quello carcera-
rio risente di letture spesso

diametralmente opposte: c’è chi lo
considera – mi si perdoni la cru-
dezza del termine – un immondez-
zaio nel quale gettare per sempre i
rifiuti della nostra società e dal qua-
le tenersi a distanza per non sen-
tirne il lezzo; c’è chi, invece, lo con-
sidera un luogo d’impegno, nel qua-
le profondere cure, attenzione, tem-
po, fatica. Certamente, occorre es-
sere realisti, consapevoli del fatto
che in carcere non tutti possono es-
sere recuperati: c’è chi ha una sor-
ta di “DNA” malato di delinquenza,
che nonostante qualsiasi sforzo,
non può essere sanato. Ma, senza

d’altra parte essere idealisti, non si
può trascurare il fatto che ci sia una
grande, enorme maggioranza di
persone che, dopo un errore più o
meno grave e dopo aver pagato il
proprio debito con la società, po-
trebbe riprendere a vivere nella le-
galità, nella dignità, nell’onestà.
Il carcere, dunque, è uno spazio so-
ciale non molto diverso da tanti al-
tri, in cui malvagità e bontà, buone
e cattive intenzioni coesistono e ri-
chiedono un’attenzione educativa
dalla quale nessuna società può e
deve esimersi. Il termine “educa-
re”, in questo caso ancora più che
in altri, trova il suo senso più pro-
fondo nell’origine etimologica del-
la parola, “trarre fuori”.

È possibile “trarre fuori” dai dete-
nuti ciò che di buono c’è in essi, le
loro speranze profonde, le istanze
di bene sopite per tante ragioni? C’è
un carcere non fisico ma morale, le
cui sbarre sono fatte di pregiudizi, di
esiti scontati, di occasioni mancate.
È possibile “trarre fuori” da questo
carcere persone che, lasciate a se
stesse, alla loro pena, sono inchio-
date per sempre al loro debito?
E che società è quella che si limita
a inquadrare le persone in relazio-
ne al loro errore, a qualificarle sol-
tanto in base ad esso? Non ci stan-
cheremo mai di dirlo, il carcere ha
fra le sue mura un universo intero,
complesso, articolato che non è
possibile giudicare sommariamen-
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Il carcere,tra
esperanz



te e che ci deve interpellare tutti,
se davvero – e non solo a parole –
vogliamo contribuire a creare un
mondo migliore. Non occorre tira-
re fuori le statistiche sulle recidive
– che aumentano a dismisura se i
detenuti vengono abbandonati a se
stessi – per sapere che rieducare
una buona parte di loro significa
investire nel futuro dei nostri figli e
nella pace sociale.
Papa Francesco, da sempre atten-
to alla realtà del carcere, nella scor-
sa Via Crucis ha scelto di far scri-
vere le meditazioni a detenuti, a lo-
ro familiari, a vittime di reato, a
operatori del mondo carcerario.
Il ritratto che è venuto fuori è quel-
lo di un’umanità ferita, lacerata, ma

dignitosa, spesso redenta, aperta al
perdono dato e ricevuto, massima-
mente degna di considerazione.
Gesù, oggi come ieri, ci chiedereb-
be questo.
Ecco perché il Rinnovamento nello
Spirito da sempre ha frequentato il
carcere, nell’opera spesso nasco-
sta di tanti gruppi e comunità che si
sono presi cura dei detenuti, del lo-
ro spirito, dei loro bisogni, come in
altre iniziative di respiro nazionale.
Il Pranzo di Natale di cui vi raccon-
tiamo ancora una volta sulle pagine
di questo numero speciale, orga-
nizzato da Prison Fellowship Italia,
da Fondazione Alleanza del RnS e
da Associazione RnS Italia, è da ri-
tenersi uno strumento prezioso di

inclusione e di recupero del mon-
do carcerario. Può un pranzo, una
volta all’anno, sortire così buoni ef-
fetti? Dalle testimonianze di dete-
nuti, operatori, volontari e artisti
– che ringraziamo di cuore – si di-
rebbe proprio di sì.
Se avrete la pazienza di leggere, po-
trete rendervene conto voi stessi;
e se anche dovesse nascere la ten-
tazione di considerare questo rac-
conto già noto, cogliamo l’occasione
che questo numero della Rivista ci
offre, per tenere nelle nostre pre-
ghiere il carcere, chi ci vive dentro,
chi ci ruota intorno, perché la pre-
ghiera è potente arma di pace.

Luciana Leone
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umanità ferita
epossibili
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“Numeri”
che danno sapore
a un gesto
condiviso
Scriveva il filosofo Henry
David Thoureau che «la so-
lidarietà è l’unico investi-
mento che non fallisce mai».
È davvero il caso di dirlo an-
che per l’iniziativa “L’ALTrA
Cucina... Per un Pranzo
d’Amore”, che anche per la
6ª edizione - promossa il 18
dicembre scorso nelle car-
ceri di Roma (Rebibbia fem-
minile), Milano (Opera), To-
rino (Le Vallette), Palermo
(Pagliarelli), Massa Carra-
ra, Salerno, Siracusa, Tra-
ni, Aversa, Eboli, Castelfran-
co Emilia e Ivrea - ha riscos-
so una grande attenzione
da parte dei media nazio-
nali e locali. Il progetto, pa-
trocinato, come noto, dal
Ministero della Giustizia e
organizzato da Prison Fel-
lowship Italia Onlus, Rinno-
vamento nello Spirito San-
to e Fondazione Alleanza
Onlus del RnS, mette in ta-

vola ogni anno, nel segno
della solidarietà, una “ricet-
ta” capace di mescolare in-
sieme la creatività di chef
d’eccezione, la generosità di
numerosi sostenitori e il pre-
zioso servizio di testimonial
per offrire una giornata del
tutto speciale a chi deve af-
frontare la dura esperienza
della detenzione. L’evento
è stato presentato il giorno
precedente in Conferenza
stampa, svoltasi a Roma
nella prestigiosa Sala di
Pompeo di Palazzo Spada,
dove ha sede il Consiglio di
Stato. Dodici gli Istituti pe-
nitenziari coinvolti, 2060 le
detenute e i detenuti coin-

volti (assieme ai familiari),
600 i volontari del RnS im-
pegnati nel servizio e oltre
cinquanta i volti noti, tra ar-
tisti, cantanti, comici e gior-
nalisti, che hanno scelto di
aderire all’iniziativa. Questi
i numeri “sfornati” per il 2019
a sintetizzare il sapore di un
gesto realmente capace di
fare notizia.

«Oltre le sbarre
un’esistenza che
vale la pena vivere»
«C’è una società civile che,
fuori, si attrezza per aggiun-
gere ulteriore sapore alla
giustizia attraverso la soli-
darietà. Mentre le nostre so-
cietà stanno perdendo il gu-
sto di essere benevole, og-
gi in questo luogo così no-
bile, il Consiglio di Stato,
vengono aperte le porte a
quel supplemento di mise-
ricordia di cui il nostro tem-
po ha bisogno: questa è una
notizia. Quello che doma-
ni proporremo è un gesto di
restituzione, che equivale a
restituire umanità e dignità
a noi stessi ancor prima di
farlo con chi della libertà è
privato. Oltre lesbarre l’inclu-
sione esiste, ed è volta a
un’esistenza piena, giusta,
che vale la pena vivere».
Queste le dichiarazioni di
Salvatore Martinez, presi-
dente del Rinnovamento
nello Spirito Santo e della
Fondazione Alleanza del
RnS, che, nel corso della
presentazione agli organi di
stampa, ha inoltre sottoli-

neato come «entrare una
volta l’anno nelle carceri si-
gnifica fotografare la situa-
zione della nostra società,
toccare il cuore dell’uomo
che è ammalato. Ciascuno
di noi può essere operato-
re di giustizia, nella misura
in cui sappiamo riscattare
il male e offrire speranza. Il
messaggio del Natale, in fon-
do, è questo: annunciare ai
prigionieri la liberazione». E
ancora: «La giustizia da so-
la non basta, e l’esperienza
ci insegna che appellarsi so-
lo a essa rischia di distrug-
gerla. Per questo Dio ci in-
segna ad andare oltre la giu-
stizia esercitandoci nell’ar-
te della misericordia. Ciò
non significa svalutare la giu-
stizia o renderla superflua,
al contrario. Chi sbaglia de-
ve scontare la pena. Solo
che questo non è il fine, piut-
tosto l’inizio della conver-
sione, perché si sperimenta
la tenerezza del perdono.
Dio non rifiuta la giustizia.
Egli la ingloba e supera in
un evento superiore dove si
sperimenta l’amore che è a
fondamento di una vera giu-
stizia». «Il gesto che voglia-
mo compiere – ha prosegui-
to Martinez – sarà davvero
una “speciale visita” che cre-
denti e non credenti, uomi-
ni e donne di buona volon-
tà vogliono gratuitamente e
generosamente offrire per
un “altro Natale” all’insegna
di un’“altra cucina” e di un
“altra fraternità” possibili. In
un tempo che esalta le di-
versità e che spesso non rie-
sce ad armonizzarle o a ri-

La 6ª edizione de “L’ALTrA Cucina...
per un Pranzo d’Amore”
è stata presentata agli operatori
dei media il 17 dicembre scorso
presso il Consiglio di Stato, a Roma.
Tra menù d’eccezione e nomi
di richiamo, anche per il 2019
grande attenzione da parte della stampa
italiana per un’iniziativa promossa
nel segno della generosità e capace,
ogni volta, di fare notizia.

La solidarietà messa a tavola
di Francesca Cipolloni

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore” CONFERENZA STAMPA

«Se si chiude in cella la speranza, non c’è futuro per la società».

Il presidente del Rinnovamento nello
Spirito Santo, Salvatore Martinez.
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conciliarle – ha concluso –
noi e tanti amici vogliamo
essere “diversamente mi-
sericordiosi”, ritrovando “il
gusto” di essere veramente
uomini e donne incarnati tra
le piaghe dolorose di que-
sto nostro tempo».

Dai piatti gourmet
alle “strade
d’amore” che
si possono aprire
Ad intervenire al tavolo è
stata poi Marcella Reni,
Presidente di Prison Fellow-
ship Italia Onlus che, rile-
vando il numero significati-
vo di imprese del territorio
che si sono prodigate in
questa staffetta di genero-
sità, ha ricordato come
«molti chef inizialmente re-
stii e intimoriti a entrare nel-
le carceri ne sono usciti pro-
fondamente cambiati» e di-
versi di loro «hanno donato

l’intera attrezzatura neces-
saria per la festa: a Trani, ad
esempio, Piero Pezzolla ri-
tiene un privilegio offrire la
sua competenza e tutto ciò
che occorre per l’occasio-
ne». Da questa esperienza
è nata così una rete di rela-
zioni che coinvolge «non so-
lo coloro che serviamo ma
anche quanti mettiamo a
servizio», ha aggiunto Re-
ni, sottolineando che «a Mi-
lano a tavola siederanno le
mamme con i bambini».
Inoltre, «tutti gli chef, oltre
alle competenze, hanno
messo a disposizione qual-
cosa di proprio. C’è chi ad-
dirittura ha chiesto di apri-
re una scuola di cucina den-
tro le case di reclusione e
questo per noi vale come
concreto segnale di recu-
pero: da un pranzo che può
sembrare fine a se stesso
si aprono infatti strade
d’amore e di generosità
inimmaginabili».

Artisti e chef uniti
per un giorno
in nome
della speranza
Presenti a Palazzo Spada,
in rappresentanza dei gio-
vani talenti, Gianni Testa,
Giovanni Segreti Bruno e
Maryam Tancredi. Assie-
me a loro, dai comici ai can-
tanti, passando ai volti di ci-
nema e televisione, nume-
rosi sono stati gli artisti che
si sono esibiti nelle varie car-
ceri, mettendo a disposizio-
ne il proprio tempo e la pro-
pria arte: Pupi Avati, Maria
Grazia Cucinotta, Teresa De
Sio, Sebastiano Somma,
Francesco Castiglione, Gra-
ziano Scarabicchi, Simona
Di Bella, suor Cristina, Ales-
sandro Greco, Beatrice Boc-
ci, Sergio Vespertino, Giaco-
mo Eva, Loredana Errore,
Amara Anna Strambino,
Renzo Sinacori, Nino Taran-
to e altri ancora.

Significativa, infine, la te-
stimonianza di uno degli
chef stellati dei “Pranzi
d’Amore”:Marianna Vitale,
proprietaria del “Sud Risto-
rante”, che ha cucinato per
i detenuti di Aversa, ha difat-
ti raccontato un aneddoto
personale, spiegando co-
me la sua scelta professio-
nale le ha permesso, in un
territorio così delicato co-
me quello in cui è nata, di
elevarsi socialmente: «At-
traverso questa esperienza
così particolare nelle carce-
ri, ho compreso che non si
oltrepassa un ponte, ma di-
ventiamo noi per primi pon-
ti di normalità e semplicità
per il prossimo». Dichiarazio-
ni in grado di raccontare al
meglio il “sapore” con cui
si sono svolti i Pranzi, a cui
anche la stampa presta, da
sempre, una particolare at-
tenzione. «Diciamo tante

parole sull’amore ma la me-
raviglia è vederle incarna-
te», ha aggiunto in chiusura
Arianna Ciampoli che, in
qualità di moderatrice, ha
commentato la valenza del-
l’iniziativa a cui, da anni,
prende parte in prima per-
sona. La conduttrice di
Tv2000 ha evidenziato
l’importanza di annunciare
ai detenuti «il coraggio di
non rassegnarsi», poiché «il
rischio è che chi sbaglia si
consideri uno sbaglio, ma
non è questa la verità. Pro-
getti come quello che pre-
sentiamo stamattina ci ri-
cordano come questo ri-
schio può essere evitato:
condividiamo una opportu-
nità, una possibilità fatta di
valori sani, da tradurre nel-
la vita di ogni giorno». Te-
nendo a mente quanto eb-
be a dire Papa Francesco
alla Polizia penitenziaria, al
personale dell’Amministra-
zione penitenziaria e della
Giustizia minorile e di co-
munità in Piazza San Pie-
tro, il 14 settembre 2019:
«Mentre si rimedia agli sba-
gli del passato, non si può
cancellare la speranza nel
futuro. Perchése si chiude
in cella la speranza, non c’è
futuro per la societa.̀ Mai
privare del diritto di ricomin-
ciare!». Un incoraggiamen-
to carico di attesa, con un
arrivederci, “sazio” di inte-
ressanti propositi, all’edi-
zione 2020.

Un momento della Conferenza stampa presso Palaz-
zo Spada a Roma: da sinistra, in prima fila, Salvatore
Martinez,Arianna Ciampoli e Marcella Reni. Nella fi-
la dietro, i cantanti GianniTesta,Giovanni Segreti Bru-
no e Maryam Tancredi.

La chef stellata Marianna Vitale.

Marcella Reni, presidente di Prison Fel-
lowship Italia (PFIt), durante la Confe-
renza stampa. Al suo fianco, Arianna
Ciampoli.
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In occasione delle festivi-
tà natalizie, anche que-
st’anno la Casa circonda-

riale di Opera (MI) ha accol-
to l’iniziativa dei “Pranzi
d’amore” regalando a 33
detenuti una giornata di con-
vivialità, in presenza anche
della propria famiglia. Si trat-
ta di un’occasione unica du-
rante tutto l’anno.

Per un giorno, infatti,
l’incontro con la famiglia non
avviene secondo la proce-
dura e la distanza del “clas-
sico” colloquio, ma i familia-
ri possono partecipare con
i detenuti alla Santa Mes-
sa, pranzare attorno allo
stesso tavolo e divertirsi as-
sistendo all’esibizione di
cantanti e comici. Insom-
ma, questo evento, che or-
mai da sei anni unisce soli-

darietà e prossimità, non
solo dona un giorno di fe-
sta a chi soffre l’esperienza
dolorosa della reclusione,
ma cerca anche di richia-

mare l’attenzione del mag-
gior numero di persone sul-
l’istituzione carceraria. Que-
st’ultima, infatti, come dice
anche Papa Francesco, de-
ve diventare un luogo di sti-
molo per tutta la società af-
finché essa possa essere
più giusta e più attenta ai
bisogni delle persone.

La giornata è comincia-
ta con la Celebrazione eu-
caristica presieduta dal Vi-
cario episcopale mons.
Carlo Azzimonti. La sua
presenza ha voluto testimo-
niare la vicinanza della Chie-
sa di Milano ai detenuti. Du-
rante l’omelia, riferendosi al
brano evangelico dell’an-
nuncio della nascita di Ge-
sù ai pastori, ha ricordato
che l’angelo non è uno sta-
to d’essere, ma il modo di
fare di chi porta l’annuncio
della salvezza. «Davanti a
me – ha detto mons. Azzi-
monti – vedo angeli feriti.
Siete voi gli angeli che noi at-
tendiamo, capaci di perdo-

nare il male subito e di an-
nunciare la buona Novella.
Solo se saremo angeli gli
uni per gli altri potremmo
aprire sentieri di speranza».
Il Natale, infatti, ha ricorda-
to mons. Azzimonti, è la fe-
sta della luce che riaccen-
de la speranza.

Durante la Messa è sta-
ta poi benedetta una coppia
nell’anniversario del loro ma-
trimonio. Al termine, i bam-
bini presenti, figli dei dete-
nuti, accompagnati dalla
corale del RnS che ha ani-
mato la Celebrazione euca-
ristica, hanno intonato al-
cuni canti natalizi.

A pranzo con gli “angeli feriti”
di Fania Raneri

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA DI RECLUSIONE DI OPERA - MILANO

AAnnttiippaassttii
Tortino di carciofi 

e lenticchie
Focaccia mozzarella 

e rucola
Focaccia caprese 

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Riso croccante 
“alla milanese”

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Guancia di manzo 

brasata al vino rosso 
e polenta grigliata

DDeesssseerrtt
Tortino morbido 

al cioccolato 
e salsa alla vaniglia

Lo chef    Ivan Milani

Torinese, classe 1971, prima chimico
industriale mancato, poi gestore di sa-
le cinematografiche, nel 1997 apre uno
dei primi wine bar di Torino in un loca-
le storico, il “Caffè Elena”. Chef autodidatta, dopo alcune espe-
rienze in Spagna, arriva alla Locanda Rizieri a Diano d’Alba (CN),
e poi, nel 2012, conduce la cucina del San Quintino Resort di Bu-
sca, sempre nel Cuneese, grazie alla quale il primo anno conqui-
sta le 2 Forchette del Gambero Rosso, i 15/20 della Guida del-
l’Espresso e la Corona Radiosa della Guida Critica e golosa di
Massobrio. Ha un cane che si chiama Renzo, in onore del noto
architetto Renzo Piano, progettista del grattacielo Intesa San
Paolo, dove ha lavorato presso il ristorante “più alto d’Italia”, il
“Piano 35”. Insomma, dall’“alta” cucina a… “l’“Altra Cucina”!
Le sue ricette sono ricche di sapore, divertenti, mai banali, decli-
nate con materie prime scelte tra le migliori realtà artigiane. Da
gennaio 2018 è alla guida della brigata de “Al Pont de ferr” a Mi-
lano, storico locale sui Navigli della patronne Maida Mercuri.

Chi ha ricevuto di più è giusto che doni di più!

Il gruppo dei volontari del RnS presenti nel Carcere di Opera.
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Chi ha ricevuto 
di più, dia di più
Per il secondo anno il pran-
zo gourmet, dall’antipasto
al dolce, è stato preparato
dallo chef stellato Ivan Mi-
lani, del ristorante “Pont de
Fer” di Milano, e dai suoi
collaboratori.

«È bello sentire la grati-
tudine di chi non si aspetta
niente!», ha affermato Eli-
sabetta, una dei sessanta
volontari RnS che con gio-
ia hanno servito ai tavoli.

In occasione del Pran-
zo sono intervenuti per un
saluto anche il Direttore
della Casa di reclusione,
Silvio Di Gregorio, e la pre-
sidente del Tribunale di sor-
veglianza di Milano, Gio-
vanna Di Rosa. Entrambi
hanno sottolineato l’impor-
tanza dell’evento sia duran-
te il periodo di reclusione, sia
in prospettiva di una riabilita-
zione alla società civile.

Tanti gli ospiti presenti:
esilarante l’esibizione dei
comici cabarettisti Renzo
Sinacori (della fucina di Ze-
lig e attore, ben alla sua ter-
za presenza al Pranzo di
Opera), Davide Messina,

Aurelio Cammarata, Fran-
cesco Rizzuto, Luca Ter-
ruzzi e Rosy Cannas. Spet-

tacolari le performance del
mimo giocoliere Eddy Mi-
rabella e del prestigiatore
Eta Beta. Tutti volti noti del
mondo dello spettacolo che,
dopo il pranzo, hanno intrat-
tenuto i presenti con un di-
vertente spettacolo che ha
riempito l’atmosfera di alle-
gria e spensieratezza, senza
far mancare, però, momen-
ti di riflessione e commozio-
ne. Tra questi, forse il più
emozionante è stato l’esibi-
zione di suor Cristina (vinci-
trice di The Voice of Italy2014)
che, accompagnata dalla chi-
tarra di Luca De Gregorio
(altro talento di “The Voice”),
e da Deborah Summa, ha
allietato il pubblico con la sua
meravigliosa voce.

Presente anche il pre-
sidente di Prison Fellow-
ship Italia, Marcella Reni,
la quale salutando i dete-
nuti e le loro famiglie ha af-
fermato: «Noi veniamo qui
non perché siamo più
buoni, ma perché appar-
teniamo, come dice Papa
Francesco, a un’unica fa-
miglia umana. Forse per-
ché, avendo ricevuto di più,
è giusto dare di più».  

Un momento della Celebrazione eucaristica presieduta da mons. Carlo Azzimonti,
Vicario episcopale della città di Milano.

Il mago Eta Beta,
artista eclettico,
capace di 
alternare, nei suoi
spettacoli, 
magia a cabaret,
ha saputo stupire
e far divertire
bambini e adulti.

L'attore comico
e cantante 

Luca Teruzzi.

L'attore poliedrico
Renzo Sinacori,
uno tra i più 
significativi comici
del panorama
cabarettistico 
italiano, da diversi
anni è ospite
immancabile 
al Pranzo di Natale
di Opera.

Il giovane 
cantautore 
e musicista

Luca De
Gregorio, 

concorrente
della 4ª 

edizione di The
Voice of Italy

2016.

Suor Cristina Scuccia,
conosciuta a livello
internazionale 
per aver vinto The
Voice of Italy 2014 
e per aver 
partecipato a diversi
programmi televisivi,
si è esibita 
nel carcere insieme
alla cantate 
Debbi Summa 
(a sinistra).

Il comico
Francesco

Rizzuto, 
cabarattista

presente 
in  diversi 

programmi tv
come "La sai

l'ultima",
"Zelig Off" e
"Colorando". Da sinistra: lo chef stellato Ivan Milani, il direttore della Casa di reclusione di

Opera, Silvio Di Gregorio, il presidente di PFIt, Marcella Reni, e la presidente del
Tribunale di sorveglianza di Milano, Giovanna Di Rosa.

Nella foto, in ordine
sparso, alcuni dei comici
che si sono esibiti 
per i detenuti di Opera,
un attimo prima 
di entrare nel Carcere:
Eddy Mirabella, 
Rosy Cannas, 
Renzo Sinacori, 
Davide Messina, 
Aurelio Cammarata,
Francesco Palmisano,
Luca Teruzzi 
e la “iena” 
Niccolò Torielli.
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Giornata di gioia nata-
lizia e di festa comu-
nitaria anche per tut-

ti i detenuti della Casa cir-
condariale di Ivrea. Grazie
alla felice riuscita della pas-
sata esperienza, su richiesta
della direttrice del carcere,
la dott.ssa Assuntina Di
Rienzo, l’edizione 2019 del
Pranzo d’Amore – organiz-
zato da Prison Fellowship
Italia onlus, con il Rinnova-
mento nello Spirito Santo e
la Fondazione Alleanza – è
stata estesa a tutti i settori
del carcere riuscendo a
coinvolgere fattivamente gli
oltre 300 detenuti della strut-
tura. Per la prima volta, in-
fatti, con il supporto della
Direzione e grazie alla so-
lerte disponibilità degli agen-
ti di Polizia penitenziaria e
all’aiuto della Divina Prov-
videnza, l’iniziativa ha po-
tuto raggiungere tutta la po-
polazione carceraria.

Nel rispetto delle esigen-
ze organizzative della Casa

circondariale, il programma
ha previsto la celebrazione
di due Sante Messe mattu-
tine presiedute dal vesco-
vo di Ivrea, mons. Edoar-
do Aldo Cerrato, che ha
invitato i presenti a me-
ditare sulla domanda «Co-
sa c’entra il Natale con la
mia vita?». Il Vescovo ha in-
centrato l’omelia sulla ricer-
ca di questo Tesoro profon-
do, l’Emmanuele, il Dio con
noi, che vive con e in noi,
che sentiamo nel silenzio,
quando chiudiamo gli oc-
chi e dal profondo del no-
stro cuore diciamo “Signo-
re io credo”. Lui si fa perce-
pire come Amore che perdo-
na, risana e porta pace. Il
Vescovo eporediese ha
esortato l’Assemblea – ci-
tando il poeta Metastasio –
a non pensarsi come a es-
seri soli poiché se talvol-
ta la vita si fa difficile e du-
ra, lo è comunque per tut-
ti, in carcere come fuori.

E ha concluso: «È proprio
per questo che Gesù viene
nel mondo come un bam-
bino indifeso, che, però, può
cambiarci la vita. Questo è
il Natale». La partecipazio-
ne attiva dell’Assemblea a
entrambe le Celebrazioni
eucaristiche ha poi rag-
giunto il culmine al momen-
to della comunione, grazie
anche al canto “Dio è amo-
re”, conosciuto da molti
detenuti grazie alle attività
ordinarie svolte nella strut-
tura dai gruppi diocesani
del RnS.

Una grazia 
che si rinnova
Dopo le Celebrazioni ha
avuto inizio il pranzo comu-
nitario, servito sulle lunghe
tavolate allestite nei corri-
doi dei quattro piani dell’isti-

Dio nasce anche a Ivrea!
di Antonio Caramazza

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA CIRCONDARIALE DI IVREA

Nessuno è solo, sia dentro che fuori dal carcere: 
Gesù viene nel mondo per cambiare le nostre vite.

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Risotto alla milanese

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Arrosto di tacchino

con paprica

DDeesssseerrtt
Panettone

con crema ingleseUn momento della Celebrazione eucaristica,
presieduta da mons. Edoardo Aldo Cerrato.

La direttrice del Carcere di Ivrea, la
dott.ssa Assuntina Di Rienzo.
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tuto carcerario. L’evento è
stato impreziosito dalla pre-
senza del Garante regiona-
le, l’on. Bruno Mellano, e
della Garante del Carcere
di Ivrea, la dott.ssa Peri-
netto Paola, oltre che dei
preziosi fratelli volontari sud-
divisi per settori. L’atmosfera
conviviale ha fatto da co-
mune denominatore all’ap-
prezzato pranzo preparato
dallo chef Salvatore Zup-
pardi di Biella con la colla-
borazione – in cucina e in
sala – degli studenti dell’ul-
timo anno della Scuola al-

berghiera “Gae Aulenti” di
Cavaglià (BI). «Tra i tanti,
vorrei ringraziare il preside
dell’Istituto, Cesare Molina-
ri – ha detto lo chef Zuppar-
di – che ci ha permesso di
poter contribuire alla realiz-
zazione di questo bellissi-
mo Pranzo».

Il pomeriggio, invece, ha
visto il maestro Giovanni
Panato allietare il pubblico
con i propri virtuosismi alla
chitarra, accompagnato dal-
la giovane Anna Strobino;
insieme hanno animato due
separati momenti musica-
li, con il coinvolgimento dei
detenuti in alcune apprezza-
te esibizioni canore. 

La giornata si è conclu-
sa con i sentiti ringrazia-
menti della Direttrice per
l’iniziativa a cui sono se-
guiti i saluti di rito all’Area
educativa, agli agenti di Po-
lizia penitenziaria, alle as-
sociazioni locali e agli spon-
sor privati la cui opera e ge-
nerosità ha reso possibile e
consentito non solo la ri-
petizione, ma addirittura
l’estensione dell’evento al-

l’intera Casa circondaria-
le. Da segnalare, grazie al
consenso della Direzione,
la partecipazione nella mat-
tinata e al pranzo di diver-
se testate giornalistiche lo-
cali che hanno dato risalto
all’evento. Aspettando
l’Emmanuele, Dio si fa car-
ne ed è qui.  

Lo chef    Salvatore Zuppardi

Classe 1980 e napoletano di origine,
fin da giovanissimo sogna di diventa-
re uno chef, passione che apprende
dallo zio Amodio con il quale lavora in
due ristoranti a La Spezia, e dal quale trae ispirazione per i suoi
piatti futuri. Lavora con noti chef come Enzo Barbieri e Raffae-
le Grosso. Dopo anni di esperienza e gavetta, diventa capo par-
tita e secondo chef presso il Galassia Park Hotel di Avellino. Nel
2004, la chiamata a insegnare a Biella, dove lavora per 6 anni pres-
so l’Istituto alberghiero “E. Zegna”, e poi per 8 anni a Vercelli pres-
so l’Istituto Sergio Ronco di Trino Vercellese. Attualmente inse-
gna all’ex Istituto Zegna, oggi Istituto “Gae Aulenti” di Cavaglià
(BI), ed è responsabile di una società di catering. «L’esperienza
nel Carcere di Ivrea – ha detto – inizialmente non è stata facile,
un pugno duro alla stomaco, anche perché era la prima volta
che entravo in un carcere. Poi però, durante il Pranzo, è stata una
bellissima esperienza, anche grazie alla collaborazione degli al-
lievi della Scuola alberghiera e dei detenuti stessi».

I volontari 
che hanno servito 
durante il Pranzo di Natale 
nel Carcere di Ivrea.

Il maestro Giovanni Panato ha accom-
pagnato con la chitarra la cantante An-
na Strobino.

Da sinistra, la Garante del Carcere di Ivrea, la dott.ssa Paola Perinetto, la vicepresi-
dente dell'Associazione Itaca, Caterina Miracola, il comandante della Polizia peniten-
ziaria di Ivrea e il Garante regionale, l’on. Bruno Mellano.

Anna Strobino, la cantante 
che ha duettato a Ivrea 
con Giovanni Panato e, insieme,
hanno pranzato con i detenuti.
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Un grido di gioia attira
l’attenzione di tutti.
Michelle è la prima

bambina a entrare di corsa
e a saltare in braccio al suo
papà. In un attimo il salone
del teatro si riempie di bam-
bini di tutte le età che salta-
no al collo dei loro padri,
purtroppo detenuti nel car-
cere di Torino. Quello che
vediamo è talmente com-
movente da non riuscire a
trattenere le lacrime. Tutto è
pensato nei minimi detta-
gli, affinché queste famiglie
possano vivere qualche ora
di festa insieme.

I tavoli sono stati allesti-
ti in tema natalizio da una
trentina di fratelli e di sorel-
le del Rinnovamento nello
Spirito delle diocesi di Tori-
no, di Susa e di Ivrea. Il pran-
zo è stato preparato dagli
chef stellati Matteo Baro-

netto, del ristorante “Del
Cambio” di Torino, e Guido
Perino, del ristorante “Ca-
sa Amélie” sempre di Torino.
Il menù prevede agnolotti di
ricotta e spinaci, gnocchi di
patate con broccoli e croc-
cante mediterraneo, e tanti
altri piatti appetitosi.

Mentre in cucina gli chef
finiscono di preparare le por-
tate, nel teatro, ormai diven-
tato un’elegante sala da

pranzo, i due illusionisti e il
giocoliere del Circolo ma-
gico “Boscodellemeraviglie”
di Susa intrattengono i bam-
bini più piccoli. Il comico di
Colorado, Massimo De Ro-
sa, si esibisce con esilaran-
ti battute per gli adulti e i lo-
ro figli più grandi, strappan-
do sorrisi e regalando alle-
gria. Il Direttore dell’Istituto di
pena, il dott. Domenico Mi-

nervini, al microfono, augu-
ra ai 27 detenuti e alle loro
famiglie un santo Natale e
ringrazia il Rinnovamento
nello Spirito, Prison Fellow-
ship Italia e Fondazione Al-
leanza che, per la quarta vol-
ta consecutiva, sono pre-

Un sogno 
di Dio
di Antonella Borgarello

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA CIRCONDARIALE LORUSSO E COTUGNO DI TORINO

Lo chef    Guido Perino

Nato a Napoli nel 1982, dal nonno Fran-
cesco eredita, fin da giovanissimo, la
passione per la cucina. Dopo esperien-
ze lavorative importanti (tra cui Le Co-
lonne, Grand Hotel Quisisana, Sheraton Bologna), nel 2012 ap-
proda a Torino come sous-chef del ristorante monostellato Mi-
chelin “Magorabin” in cui rimane per quasi quattro anni. Nel
2017, in pieno centro storico, inaugura Casa Amélie: un sogno
che diventa realtà. Nel suo locale c’è Napoli, Bologna, Roma,
l’Italia e il resto del mondo. E naturalmente c’è Torino di cui si re-
spira la bellezza e il gusto. Grande ricerca della materia prima, pic-
coli fornitori, rispetto degli ingredienti sono i punti fermi di “Ca-
sa Amélie”. Mai più di quattro ingredienti e solo prodotti stagio-
nali. Lo spazio di due sale dislocate su due piani, uno stile sobrio,
un bistrot di qualità con tavoli di legno: arredamenti essenziali e
raffinati come i suoi piatti. Un luogo, dunque, in cui poter stare
bene e sentirsi “a casa”, ascoltando musica e chiacchierando.
Ad aprile 2018 Casa Amélie è stata scelta dagli chef Christian e
Manuel Costardi per il The Fork Restaurants Awards, il premio in-
detto da Identità Golose per le migliori nuove aperture italiane,
classificandosi tra i “primi dieci ristoranti più votati”.

A Torino, con la gioia di aver accolto un sogno di Dio e di aver contribuito 
a donare Gesù Bambino, vero e unico dono del Natale.

Rosario Sollazzo, membro di CNS per l'area Carismatica, serve le varie portate ai
detenuti del Carcere di Torino e alle loro famiglie.

La Corale regionale del RnS ha animato parte della giornata 
con canti di Natale e del Rinnovamento.

Il comico di Colorado, 
Massimo De Rosa.



senti con il “Pranzo d’Amore”
presso questo carcere. Do-
po aver visto quanto bene
può fare questo evento, di-
chiara di aver accolto, mol-
to volentieri, questa iniziati-
va fin dall’inizio.

Il vero dono 
del Natale: Gesù
Il Pranzo è stato servito non
solo dai volontari del Rinno-
vamento, ma anche dagli
ospiti del mondo dello spet-
tacolo, che si sono resi im-
mediatamente disponibili.
Le famiglie si sono finalmen-
te riunite ai tavoli e ha com-
mosso vedere i bambini se-
duti in braccio ai loro papà
che, chissà da quanto tem-
po, non godevano di un mo-
mento simile con i loro figli.
Quasi tutti i bambini hanno
voluto essere imboccati dai
loro padri, tanto che le mam-
me, finalmente, si sono go-
dute un pasto in totale ripo-
so. La bravissima Corale re-
gionale del Rinnovamento
ha allietato l’evento con i
canti di Natale.

A pranzo terminato, tut-
ti i figli dei detenuti, dal più
piccolo al più grande, han-
no ricevuto un regalo per-

sonalizzato portato da un
Babbo Natale molto specia-
le, il nostro caro Rosario
Sollazzo (membro di CNS,
area carismatica) che, per
l’occasione, si è travestito
con giacca, cintura, barba
bianca e cappellino appo-
siti. I giocattoli sono stati do-
nati dai gruppi della dioce-
si di Torino. Tutte le famiglie
si sono presentate al micro-
fono e hanno ricevuto una
copia dell’Esortazione apo-
stolica “Gaudete et exsulta-

te” di Papa Francesco, as-
sieme a un cuoricino di car-
toncino rosso contenente il
Salmo 128, in ricordo del

“Pranzo d’Amore”. Tutti in
cerchio, mano nella mano,
abbiamo poi accolto il pro-
tagonista del Natale, Gesù
Bambino, portato ai presen-
ti da don Silvio: una bellissi-
ma statua di un presepe a
grandezza naturale. Con un
pizzico di malinconia, ab-
biamo concluso l’evento con
la preghiera del Padre No-
stro. La piccola Michelle,
che all’inizio della mattinata
era entrata con tanta gioia,
ora piange disperata, per-
ché si deve separare dal suo
papà, come anche tutti gli
altri bambini. Sui nostri vol-
ti torna la commozione nel
vedere il distacco doloroso
dai familiari, ma subito do-
po, di nuovo, la gioia di aver
accolto, come san Giusep-
pe, un sogno di Dio (Vange-
lo del giorno, Mt 1, 18-24):
aver contribuito a donare
Gesù Bambino, come vero
e unico dono del Natale, a
queste famiglie!   
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Lo chef    Matteo Baronetto

Piemontese, classe 1977, è uno tra i
migliori chef italiani. La passione per
la cucina nasce per caso, per poter ac-
quistare un motorino. Abbandona gli
studi di ragioneria, per volere del padre, ed entra all’Istituto alber-
ghiero di Pinerolo, poi a La Betulla di San Bernardino. Per
l’alternanza ritmata di stimoli e sapori, a lui è legata la definizio-
ne di “avanguardia della cucina italiana”. Trascorre molti anni a
Milano, a fianco di Carlo Cracco. Poi La grande sfida: far rinasce-
re il ristorante “Del Cambio” di Torino, tra i più antichi e blaso-
nati d’Italia, il preferito da Cavour, che ha avuto, tra i clienti, an-
che Mozart e Nietzsche. Qui prosegue il suo percorso con un ap-
proccio rigoroso e coraggioso che vede affiancare ingredienti e
piatti di stretta tradizione e tecniche e abbinamenti originali, in un’al-
ternanza ritmata di stimoli e rassicurazioni gustative. A fianco al
ristorante, un bar di lusso e una pasticceria completano il qua-
dro di questa meta gastronomica. Il successo arriva velocemen-
te e, nel giro di pochi mesi, guadagna la Stella Michelin e il tito-
lo di “Miglior cuoco d’Italia” per la Guida di Identità Golose.

TTrriiss  ddii  aannttiippaassttii
Vitello tonnato 

PPrriimmii  ppiiaattttii
Gnocchi di patate con
broccoli e croccante

mediterraneo
Riso allo zafferano

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Bocconcini 

di pollo all’arancia 
con olive nere

DDeesssseerrtt
Panettone al cioccolato

Foto di gruppo per i detenuti, le loro famiglie e gli ospiti presenti a Torino.

Il giocoliere del Circolo magico
“Boscodellemeraviglie” di Susa.



L’iniziativa “L’ALTrA Cu-
cina… per un Pranzo
d’amore” nella Regio-

ne Emilia Romagna, quest’an-
no si è svolta nella Casa di
reclusione di Castelfranco
Emilia (MO), con la parteci-
pazione di circa 100 detenu-
ti e la presenza del cappella-
no don Carlo Gallerani.

Alcuni dei volontari del
RnS, circa 40 persone, han-
no accolto singolarmente e
con una stretta di mano tut-
ti i detenuti che hanno pre-
so parte all’evento, tenuto-
si nel teatro della struttura.
La giornata è cominciata
con il saluto del coordina-
tore regionale del RnS, An-
tonio Baldini. Ha fatto se-
guito lo spettacolo musica-
le magistralmente condot-
to dalla poliedrica artista

bolognese Carlotta San-
tandrea.

Molto gradita è stata la
partecipazione della band
bolognese “Replay” che ha
presentato numerosi brani
del proprio repertorio funk
pop, con influenze latine,
reggae e blues, capaci di

coinvolgere – nel canto e
nel ballo – tanti detenuti.

Al Pranzo si è aggiunto
un intenso momento spiri-
tuale condotto dalla Corale
regionale RnS – con canti
tradizionali e non – che, coa-
diuvata da don Fulvio Bre-
sciani, consigliere spiritua-
le RnS dell'Emilia Roma-
gna,ha permesso ai detenu-
ti presenti di entrare nella
pienezza del clima natalizio
di Gesù Bambino che viene
a nascere nei cuori, nelle vi-

te e nelle storie di ciascuno.
A conclusione, si è data let-
tura del messaggio di Papa
Francesco indirizzato ai de-
tenuti che è stato accolto
con seria partecipazione e
sentita commozione.

Anche la Direttrice della
struttura penitenziaria, la
dott.ssa Maria Martone,
ha partecipato gioiosamen-
te al momento finale dello
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“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA DI RECLUSIONE A CUSTODIA ATTENUATA DI CASTELFRANCO EMILIA

Lo chef    Leo Fusaroli

Nato a Cesena (FC) nel 1969, nel 1985
si diploma alla scuola alberghiera del-
l’Istituto “Tonino Guerra” di Cervia (RA).
Dopo un periodo di apprendistato co-
me cuoco in diversi hotel del Cesenatico, nel 1987 diventa ca-
po partita nelle cucine dell’Hotel Punta Nord di Rimini e, negli an-
ni successivi, dopo aver maturato anche un’esperienza a Lon-
dra, è chef di cucina in diversi hotel di prestigio. Nel 1991 arri-
va l’attribuzione della Stella Michelin. Dal 2000 a oggi, è capo par-
tita presso GEMOS Soc. Cooperativa specializzata nella ristora-
zione collettiva, a Faenza.

Entrare nel carcere significa riscoprire nel fratello detenuto 
il volto sofferente di Cristo.

A Natale, con la libertà 
nel cuore
di Pietro Laguardia

A sinistra, sul palco, il cappellano del Carcere, don Carlo Gallerani. Al centro, la
direttrice della struttura penitenziaria, Maria Martone e, a destra, l'artista bolo-
gnese Carlotta Santandrea, cantante, ballerina e attrice, che ha condotto lo spet-
tacolo nel corso della giornata.

Don Fulvio Bresciani, consigliere spiritua-
le dell'Emilia Romagna.

Il coordinatore regionale del RnS, Antonio Baldini (a sinistra), e il cappellano del
Carcere don Carlo Gallerani.



spettacolo, porgendo il pro-
prio saluto e ringraziando il
Rinnovamento nello Spiri-
to per il momento speciale
offerto. 

Nel fratello,
il volto sofferente 
di Cristo
A completamento dell’even-
to, i volontari del RnS han-
no servito a tutti i fratelli ri-
stretti un prelibato pranzo,
preparato dallo chef stella-
to Leo Fusaroli, con un me-

nù ricco di squisite pietanze
della tipica cucina tradizio-
nale emiliano romagnola.

Davvero toccante è sta-
ta la lettera di ringraziamen-
to scritta da un detenuto (a
nome di tutti gli altri), con la
quale ha rivolto il suo grazie
a ciascun volontario e alle
tre Associazioni che hanno
organizzato l’evento. «Gra-
zie – ha detto il detenuto –
per aver regalato un attimo
di libertà nel cuore e voglia
di continuare a lottare tra
mille difficoltà». Un sincero
e sentito ringraziamento è

stato manifestato, altresì,
da tutta la comunità carce-
raria compresa la Direttri-
ce, dal cappellano e dal Co-
mandante della Polizia pe-
nitenziaria.

Come ogni anno, que-
sto evento si trasforma in
una vera esperienza uma-
na e spirituale capace di in-
terrogare, commuovere ma
soprattutto donare nuova
forza sia a chi serve, sia ai
fratelli detenuti. Esperienza
forte, alta, mistica nella qua-
le si scopre nel fratello il vol-
to sofferente di Cristo e quel-
lo di un Dio che ama e cer-
ca ogni suo figlio per ren-
derlo capace di rinnovarsi,
di riscattarsi, di rimotivarsi
se solo si sente accolto da
uno sguardo che non giu-
dica, da una parola che non
ferisce e da una presenza
che ascolta e conforta.

Gesù nascente, Signore
e Salvatore delle nostre vi-
te, continui a ricolmarci di
ogni grazia e benedizione e
doni, a ogni uomo, uno
sguardo accogliente, una
parola d’amore e una pre-
senza capace di ascoltare e
donare conforto.
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Un piccolo dono 
dai bambini del RnS
Non è mancato un piccolo do-
no per i fratelli detenuti, costi-
tuito da beni di prima neces-
sità: shampoo-doccia, schiu-
ma da barba, spazzolino e
dentifricio, contenuti in una
confezione trasparente al cui
interno era posto un bigliet-
to di auguri preparato dai
bambini dei gruppi del RnS
della diocesi di Bologna.

CASA DI RECLUSIONE A CUSTODIA ATTENUATA DI CASTELFRANCO EMILIA

AAnnttiippaassttii
Insalata di avocado

Crostini ai funghi 
e scamorza

Strudel salato 
con radicchio e brie 

PPrriimmii  ppiiaattttii
Crespelle ai funghi 

con vellutata ai formaggi
Tagliatelle al ragù 

di manzo

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Tagliata di tacchino 

con pomodorini, 
pepe rosa,

pecorino e olio al timo

CCoonnttoorrnnii
Patate al forno

Spinaci croccanti 
al grana

DDeesssseerrtt
Tortino di zucca 

e amaretti 
con crema inglese 

alla mandorla
Panettone 

Caffè

A Natale, con la libertà 
nel cuore
di Pietro Laguardia

La Corale regionale del RnS ha animato parte della giornata con canti della tradizione natalizia e del repertorio musicale del
Rinnovamento.

Un momento dell'esibizione della band bolognese “Replay”.
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Il 18 dicembre, 250 dete-
nuti, insieme ad alcuni ra-
gazzi della Corale regio-

nale e ai volontari del Rinno-
vamento nello Spirito San-
to, accompagnati da don
Leonardo Biancalani, ini-
ziavano la giornata cantan-
do “Gesù è il Signore”, tra la
sala del teatro e la cappel-
lina della Casa circondaria-
le di Massa.

Ecco come, per il secon-
do anno consecutivo, l’ini-
ziativa “L’ALTrA Cucina...
per un Pranzo d’amore” ha
varcato la soglia del carce-
re toscano, attraverso il ca-
lore e la bellezza dei tavoli
addobbati a festa e i sorri-

si di quanti si sono lasciati
coinvolgere nell’organizza-
zione. Anche per ognuno di
loro si è rinnovato così il mi-
racolo del Natale.

Dopo aver portato con
gioia e dolcezza i saluti e
l’abbraccio del Rinnovamen-
to nello Spirito, e dopo aver
ricordato che «Cristo deve
“entrare in carcere” sulle no-
stre gambe», Bianca Mar-
cocci, coordinatrice regio-
nale RnS, ha accolto sul pal-
co il Vescovo della diocesi,
mons. Giovanni Santucci,
e la direttrice del carcere, la
dott.ssa Maria Cristina Bigi.

«Il Natale è una storia
che deve aiutarci a cambia-
re la nostra storia. I volonta-

ri non hanno il compito di
abbattere le mura del car-
cere, ma quello di allunga-
re le gambe perché chi sta
dentro veda la vita»: queste
le parole del Vescovo, che
ha concluso il suo saluto
con un sogno: quello di ve-
dere, un giorno, il carcere
vuoto. 

La Direttrice ha poi volu-
to ringraziare il Rinnovamen-
to per la sensibilità e la gio-
ia che ha portato in quel luo-
go e ha rinnovato ai dete-
nuti il suo impegno affinché,
anche nel carcere, possa-
no avere tutte le opportuni-
tà di crescita e di cambia-
mento che la legge ricono-
sce loro.

Un primo passo
verso il cambiamento
di Maria Pia Romeo

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA CIRCONDARIALE DI MASSA

«I volontari non hanno il compito di abbattere le mura del carcere, 
ma quello di allungare le gambe perché chi sta dentro veda la vita».

Maria Cristina Bigi, direttrice della Ca-
sa di reclusione di Massa.

La squadra dei volontari del RnS, guidati dalla coordinatrice regionale Bianca Marcocci, presenti nel Carcere di Massa.
Don Michele Bigi, cappellano del Car-
cere di Massa.
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Un luogo da dove 
si può ricominciare
Presenti anche il sindaco di
Massa, Francesco Persia-
ni, e quello di Carrara, Fran-
cesco De Pasquale, oltre al
Comandante, al cappella-
no don Michele Bigi, a di-
versi educatori della Casa
circondariale e ad alcuni
operatori della stampa e tv
locale quale “Toscana Og-
gi”, “La Nazione”, “Il Tirreno”
e “Canale3 TV”.

Tra una portata e l’altra,
il Trio Italianoe il tenore Mau-
rizio Marchini hanno sapu-
to coinvolgere i commensa-
li che si sono lasciati traspor-
tare da alcuni dei più noti suc-
cessi musicali italiani.

Quest’anno il Pranzo stel-
lato è stato preparato con
cura e amore dallo chef Ales-
sandro Bandoni, del risto-
rante “Le Palme” di Marina di
Carrara, che ha cercato di ri-
spettare la religione e le
esigenze di salute dei nu-
merosi detenuti. “Il mio sco-
po – ha detto lo chef in un’in-
tervista – era preparare un
menù che potesse essere
mangiato da tutti e credo di
esserci riuscito al 95 per cen-
to. Il ragù che ho cucinato è
solo di vitella e manzo, sen-
za maiale, per rispetto degli islamici; per chi non può

mangiare il pomodoro ho
preparato un sugo in bian-
co e per chi non può man-
giare il grano, ho fatto qual-
cosa adatto ai celiaci. Poi ho
voluto anche fare una cosa
tipica apuana: il sugo stor-
dellato, che di solito nella no-
stra tradizione si fa per il pran-
zo dell’Epifania…». Così, do-
po un tortino di polenta su
fonduta di formaggi, crosto-
ne di manzo e spinaci, non
poteva mancare il classico
panettone e pandoro, farci-
to con crema inglese.

L’evento, che dopo so-
lo un anno ha già assunto il
sapore e il calore della tra-
dizione nel cuore dei dete-
nuti, era atteso con fermen-
to e impazienza soprattut-
to da alcuni di loro che ave-

vano una sorpresa per tut-
ti i presenti: alla fine del pran-
zo, infatti, la band “Carce-
Rock”, composta da dete-
nuti, insieme all’ideatore del
progetto, Marzio Pelù, si è
esibita in uno spettacolo. In
pochi istanti, un luogo in cui
normalmente si è indotti a
riflette sui propri errori, si è
trasformato in un luogo do-
ve riscoprirsi uomini e dal
quale ricominciare a pen-
sare e a sognare il cambia-
mento. Questo è già, come
ricordava la Direttrice del
carcere, il primo passo per-
ché quel cambiamento av-
venga davvero. Ancora una
volta, durante questo Pran-
zo d’amore, la vera Vita, Ge-
sù, si è fatta spazio tra quel-
le sbarre, fino a incontrare il
cuore dell’uomo.

Un primo passo
verso il cambiamento
di Maria Pia Romeo

AAnnttiippaassttoo
Tortino di polenta 

su fonduta di formaggi

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Rigatoni “stordellati” 

alla carrarina

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Crostone di manzo 

e spinaci

DDeesssseerrtt
Panettone / Pandoro
con crema inglese

Lo chef    Alessandro Bandoni

Nato a Carrara, 36 anni fa, dal 2012 è
socio e chef del ristorante “Le Palme”,
sito all’interno dell’omonimo stabili-
mento balneare sul lungomare di Ma-
rina di Carrara. La passione per la cucina nasce dalla scuola ma-
terna: i suoi giocattoli erano pentolini, mestoli e alimenti di pla-
stica. Il suo percorso professionale è stato parallelo a quello for-
mativo: si diploma in Ristorazione con specializzazione in Cuci-
na all’Istituto alberghiero “G. Minuto” di Marina di Massa nel
2003. Lascia gli studi universitari di giurisprudenza e viene as-
sunto come aiuto cuoco e poi come cuoco presso il ristorante
pizzeria “Bati Bati” dal 2005 al 2011. Un passato anche da poli-
tico al Consiglio di Circoscrizione di Marina di Carrara (2007-2012)
e da presidente della Commissione Progetto donna per le Pari
opportunità di Carrara (2013- 2017), contro la violenza sulle
donne. Molto apprezzato per la cucina accurata e moderna che
tiene saldo il legame con la tradizione locale, ha rappresentato
la Regione Toscana nella trasmissione televisiva “Cuochi d’Italia”,
condotta dalla star-chef Alessandro Borghese.

Il Trio Italiano, band
faentina composta 
dal cantante 
Gaetano Barbarito,
Paolo Giovannini 
alla chitarra e da
Raffaele Montanari 
al basso.

Il tenore italiano
Maurizio Marchini.

Il sindaco 
di Massa,
Francesco
Persiani.

Alcuni volontari,
tra cui la coordinatrice 
regionale Bianca Marcocci, 
con lo chef Bandoni 
e la sua brigata.

Il sindaco 
di Carrara,

Francesco De
Pasquale.
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Appena cento metri.
Una strada asfaltata,
un piccolo bar e del-

le scale. Ma per qualcuno
quei cento metri rappresen-
tano cento lunghissimi me-
tri. È la distanza per la liber-
tà, per quella che, da mol-
te detenute di Rebibbia, vie-
ne definita la “vita fuori”.
Una distanza diversa, da
“scontare”, sopportare e
comprendere. Una distan-
za tante volte sognata.

A dicembre scorso, più
di 20 volontari del RnS e un
drappello di noti artisti, quel-
la distanza l’hanno attraver-
sata per servire, per regala-
re un sorriso e un abbraccio.
Così, nella Casa circondaria-
le di Rebibbia, con un pizzi-
co di anticipo, è arrivato il Na-
tale! Una festa inconsueta,
speciale, i cui colori hanno
spiccato sulle tavole imban-
dite: il verde sulle tovaglie e il
rosso per piatti e bicchieri!

Dopo la preghiera di
tutti i volontari con mons.
Gianpiero Palmieri, vesco-

vo ausiliare di Roma per il
settore Est, e prima dell’ini-
zio del pranzo, Anna Ma-
ria Palma (chef che ha cu-
cinato il pranzo a Rebibbia
lo scorso anno e che ha gui-
dato un corso di cucina per
le detenute), ha passato
simbolicamente il testimo-
ne allo chef stellato Fran-
cesco Apreda, che ha de-
liziato i palati delle 400 de-
tenute. 

Tra gli ospiti presenti al
Pranzo, uno dei più grandi
registi del cinema italiano,
Pupi Avati, sceneggiatore e
produttore di film memora-
bili, spesso dal sapore no-
stalgico di un passato lon-
tano e di buoni sentimenti.
Rivolgendo un saluto alle
detenute, il Regista ha
espresso il suo stupore nel-
l’aver respirato un’inaspet-
tata aria di festa e di gioia:
«È molto difficile per me de-
scrivere quello che provo…
Ero preparato a incontrare
una situazione di rammari-
co e di dolore ma ho trova-

to una grande festosità…».
Poi ha lanciato una propo-
sta straordinaria: «Perché
non proviamo a fare un cor-
so di recitazione? …Sono
certo che su 400 di voi, qual-
che talento ci sarà!». 

La vera prigionia:
la mancanza 
di amore
A servire le detenute ai tavo-
li e a esibirsi per loro duran-
te il Pranzo gourmet, tan-
tissimi artisti del mondo del-
lo spettacolo: Teresa De Sio,
una delle voci più autorevo-

li della canzone d’autore e
della canzone popolare par-
tenopea; Loredana Errore,
giovane cantante seconda
classificata nella 9ª edizio-
ne di Amici e vincitrice di un
Wind Music Awards e del
Premio Venere d’argento;
Sebastiano Somma, noto
attore di cinema, tv e teatro;
il comico Nino Taranto; e
ancora l’appuntato Barba e
la figlia di Nino Frassica nel-
la fiction di “Don Matteo”:
Francesco Castiglione e
Simona Di Bella, attori di
teatro, cinema e tv. France-

Liberi di amare!
di Daniela Di Domenico

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA CIRCONDARIALE “Sez. Femminile” DI  REBIBBIA - ROMA

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Lasagna 

con broccoli romani, 
ricotta e tartufo nero

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Medaglioni di vitello 

al pan di spezie 
e castagne

DDeesssseerrtt
Torta al cioccolato, 
cannella e arancia

Sebastiano Somma, famoso attore di cinema, fiction televisive e teatro.

«Non lasciatevi mai imprigionare nella cella buia 
di un cuore senza speranza, non cedete alla rassegnazione...».

Pupi Avati, uno dei più grandi registi e sce-
neggiatori del cinema italiano, ospite
eccezionale del Pranzo di Natale 2019
a Rebibbia.

La chef Anna Maria Palma, che ha cuci-
nato il Pranzo della scorsa edizione, ha
passato simbolicamente il testimone al
collega stellato Francesco Apreda.
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sco Castiglione ha interpre-
tato per le detenute una stra-
ordinaria poesia sul Natale
di madre Teresa di Calcutta
e Simona ha rivolto un sa-
luto e un augurio a tutte le
donne. A servire le pietan-
ze, anche la giornalista del

Tg1 Maria Soave e l’attore
Graziano Scarabicchi, pro-
tagonista di film, fiction,
spot pubblicitari e video-
clip musicali. 

Maria Carmela Longo,
direttrice della Sez. femmini-
le di Rebibbia, ha ringrazia-
to le Associazioni organiz-
zatrici dell’evento, gli spon-
sor e tutti coloro che hanno
reso possibile questo ecce-
zionale Pranzo di solidarie-
tà, augurando, in special mo-
do alle detenute, di vivere
queste festa con serenità. 

A dare un ultimo abbrac-
cio alle detenute, le parole
pronunciate dal presidente
RnS Salvatore Martinez:
«A chi ci chiede “perché fac-
ciamo questo”, rispondo:
perché il diritto di sperare
appartiene a ogni uomo e
donna, soprattutto a chi è
privato del grande dono del-
la libertà». Questo è anche
il messaggio di Papa Fran-
cesco, letto da Sebastiano
Somma «Non lasciatevi mai
imprigionare nella cella buia

di un cuore senza speranza,
non cedete alla rassegna-
zione. Dio è più grande di
ogni problema e vi attende
per amarvi» (Discorso alla
Polizia e al Personale del-
l’Amministrazione peniten-
ziaria e della Giustizia mi-
norile e di comunità, 14 set-
tembre 2019). 

«Grazie – ha aggiunto
Martinez – perché aiutate
noi che stiamo fuori a met-
tere in luce le prigionie che
sono nel cuore dell’uomo.
Ogni uomo è prigioniero
quando è incapace di ama-
re. La vera libertà è sapere
amare!».    

CASA CIRCONDARIALE “Sez. Femminile” DI  REBIBBIA - ROMA

Lo chef    Francesco Apreda

Nato a Napoli nel 1974, scopre molto
presto la passione per la cucina. Conse-
gue la qualifica di chef a Formia e parte
per Roma dove, a soli 19 anni, trova la-
voro come commis nella cucina dello
storico Hotel Hassler Roma, a Trinità dei Monti, dove dopo so-
lo un anno, diventa capo partita. Il desiderio di accrescere la
propria professionalità lo spinge a partire per Londra: Qui lavo-
ra presso Le Gavroche (due stelle Michelin) sotto la guida del-
lo chef Michel Roux, all’Ibla come sous–chef e al Green Olive co-
me chef (due ristoranti italiani riconosciuti come “Bib Gour-
mants” dalla Guida Michelin). Dopo cinque anni parte per Tokyo.
Qui Roberto Wirth, proprietario e direttore dell’Hotel Hassler
Roma, gli offre l’opportunità di gestire come chef il “Cicerone”,
ristorante italiano dell’Imperial Hotel di Tokyo. In Giappone im-
para ad apprezzare l’integrità e le peculiarità degli alimenti, ol-
tre che nuove tecniche di cottura e assemblaggio delle materie
prime. Nel 2003 Francesco torna a Roma nel prestigioso alber-
go di Trinità dei Monti come executive chef. Nel 2004 riceve il pre-
mio dal Campidoglio “Personalità Europea 2004”. Nel 2009 fa
ottenere una Stella Michelin al ristorante Imàgo. Insieme a Ro-
berto Wirth è consulente di due ristoranti italiani in India: “Ve-
tro” a Mumbai e “Travertino” a New Delhi. Attualmente è lo chef
del ristorante “Idylio”, a pochi passi dal Pantheon a Roma.

Con spirito di amicizia 
e gioia, il mondo della musica,
del giornalismo e del cinema,
rappresentato in questa 
foto (da sinistra) da 
Loredana Errore, Maria Soave,
Graziano Scarabicchi, 
Simona Di Bella 
e Francesco Castiglione, 
si è unito per servire ai tavoli
e offrire un piccolo spettacolo
alle numerose detenute.

Mons. Gianpiero Palmieri, vescovo ausiliare 
di Roma per il settore Est, dopo aver guidato
un momento di preghiera con tutti i volontari,
si è seduto a tavola con le detenute, 
mangiando e parlando con loro.

Il presidente del RnS Salvatore Martinez,
passando di tavolo in tavolo, 

rivolge un saluto e una parola di conforto 
alle donne recluse a Rebibbia.

La presentatrice televisiva Arianna Ciam-
poli che, per la seconda volta, ha condot-
to a Rebibbia lo spettacolo. 

Ha fatto alzare e ballare tutte le dete-
nute Teresa De Sio, con la sua musica e
le sue canzoni partenopee.

Maria Carmela Longo, direttrice della
Sezione femminile di Rebibbia.

Il comico Nino Taranto, protagonista di di-
verse trasmissioni radiofoniche e televisi-
ve, più volte presente a questo evento.
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Grazie al Pranzo di Na-
tale, realizzato da Pri-
son Fellowship Italia

Onlus in collaborazione con
il RnS e Fondazione Alle-
anza del RnS, per la prima
volta l’atmosfera natalizia
de “L’ALTrA Cucina… per
un Pranzo d’amore” è arri-
vata anche nella Casa di re-
clusione “Filippo Saporito”
di Aversa (NA). La mattina-
ta ha avuto inizio con l’arrivo
dei detenuti nel teatro, ac-
colti da canti di festa ese-
guiti da una parte della Co-
rale diocesana del RnS di
Aversa. Tanti gli interventi
e le presenze: la direttrice
dott.ssa Carla Mauro, il ve-
scovo di Aversa, mons. An-
gelo Spinillo, il sindaco Al-
fonso Golia e il Garante
della Regione Campania,
Samuele Ciambriello; l’esi-
larante comico partenopeo
Antonio Colursiche ha riem-
pito di allegria e ilarità il tea-
tro; gli artisti Gianni Testa,

Giacomo Eva e Giovanni
Segreti Bruno che ci han-
no allietato con alcuni can-
ti tradizionali del Natale, co-
ver e brani propri, rendendo
tutti partecipi e certi che
«con un piccolo gesto, pos-
siamo riempire la vostra vi-
ta», come ha sottolineato il
cantautore Gianni Testa.
«Ogni anno – ha continua-
to il cantante di Area Sanre-
mo – aspetto questo mo-
mento perché per me è
un’occasione per ricevere
dai detenuti una carica di
gioia e, proprio perché sai
che ti fa bene, cerchi ogni
volta di non perderla».

«Bisogna avere gli occhi
puntati verso la speranza.
Il canto libero nasce dal cuo-
re liberato, bisogna mette-
re al centro la libertà di es-
sere uomo»: è intervenuto
con queste parole il coor-
dinatore nazionale Mario
Landi, lanciando un vibran-
te messaggio di speranza.
Espressioni di fede e spe-
ranza anche quelle racchiu-

se nel Messaggio del San-
to Padre Francesco, letto
dal coordinatore diocesa-
no Massimo De Landro,
in cui la parola chiave è sta-
ta “coraggio”: il coraggio di
non chiudere la speranza
dentro una cella.

Una breccia nel muro
di Lucia Caterino

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA DI RECLUSIONE “FILIPPO SAPORITO” DI AVERSA (NA)

Il grazie
dei detenuti
«Grazie per aver deciso di
trascorrere un po’ di tempo
insieme a noi, rinunciando a
fare le vostre cose e a diver-
tirvi con i vostri familiari. La
vostra presenza qua per noi
è la breccia in quel muro che
ci divide e un seme che fa
crescere la speranza che non
tutto è finito e che abbiamo
forse un’altra opportunità.
Per noi la vostra è la vera ca-
rità. Servire gli ultimi, sen-
tirsi fratelli, è questa la cari-
tà. Grazie!». Questo è stato il
messaggio che i detenuti han-
no lasciato a tutti noi. Quel-
lo di una piccola luce di spe-
ranza tra alte mura.

Con un piccolo gesto, possiamo riempire di speranza 
le povertà e la vita di molte persone.

Michele Cecere, del Servizio di anima-
zione Musica e canto del RnS, presenta
il cantautore cosentino Giacomo Eva,
concorrente di noti programmi tv come
X-Factor 9 e Amici 2018.

Al centro della foto, mentre rivolge il suo saluto, il vescovo di Aversa, mons. Angelo
Spinillo. Da sinistra, il Garante regionale Samuele Ciambriello, la direttrice del Car-
cere, Carla Mauro, e il coordinatore nazionale RnS, Mario Landi.
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Una giornata 
in famiglia
«Siamo qui per vivere un mo-
mento in famiglia», ha det-
to uno dei detenuti, e, pro-
prio come si fa in famiglia,
nella gioia si è dato spazio a
un momento conviviale. Tut-
to preparato nei minimi det-
tagli: tavoli e addobbi rossi
che richiamano l’atmosfera
del Natale; come segnapo-
sto, un braccialetto con una
raffigurazione di un’àncora
e un bigliettino con la frase

“Tu sei la mia speranza”. In
un clima di grande festa, il
Pranzo è stato realizzato dal-
la chef stellata Marianna Vi-
tale, per poi essere servito
al tavolo dai volontari del
RnS, con la certezza di offri-
re non appena un semplice
pasto, ma un gesto d’amore,
una prospettiva di speran-
za, uno scambio di espe-
rienze di vita, un sorriso che

forse, soprattutto in questo
periodo dell’anno, manca ai
detenuti.

«È bello guardare gli oc-
chi di ognuno – ha sottoli-
neato l’artista Giovanni Se-
greti Bruno –; ti fanno ca-
pire come sei stato impor-
tante per loro in quel mo-

mento. La musica che ab-
biamo portato in questo luo-
go diventa fonte di speran-
za». Tutti i presenti si sono
sentiti parte di una famiglia.
«Ciò a cui spesso il mondo
ci abitua è che bisogna rice-
vere sempre, ma qui capisci
che bisogna dare senza ri-
cevere; ciò che per noi sem-
bra poco, in realtà è tanto»,
ha affermato il giovane can-
tautore Giacomo Eva.

La chef    Marianna Vitale

Appena trentenne, fin da bimbina pre-
ferisce scuotere padelle e casseruole
piuttosto che giocare con i pochi gio-
cattoli di quegli anni. Si laurea in lette-
ratura spagnola e, come primo impiego, illustra ai turisti stra-
nieri ogni anfratto di San Gregorio Armeno e Decumani in una
lingua che i napoletani trovano storicamente familiare. Proprio
in quell’angolo di piazza San Domenico, nel 2008 si materializ-
za la svolta: è chiamata dallo chef Lino Scarallo a fare esperien-
za, per un anno, ai fornelli di Palazzo Petrucci. Qui apprende i con-
torni della cucina semplice e di territorio che la sua ambizione
spinge presto a trasferire in un progetto tutto suo. Con il mari-
to Pino Esposito, sommelier, nel cuore difficile dei Campi Flegrei,
nel 2009 aprono il ristorante “Sud”, tra i venti di zolfo di Pozzuo-
li, e, nel novembre 2011, arriva la Stella Michelin. Il riconosci-
mento, «del tutto inaspettato», arriva al culmine di un percorso
durato due anni caratterizzato da una cucina colorata, basata su
ingredienti poveri con regalità popolana. Un ossimoro aperto
su porzioni di mondo via via più vaste, come le recenti fascina-
zioni del Mediterraneo più basso. Un treno in corsa che non
vuole fermarsi a Quarto. Molti i riconoscimenti ricevuti: “Mi-
glior cuoca d’Italia 2015” secondo “Identità Golose” e la “Gui-
da de l’Espresso”.

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Risotto con cozze 

di Bacoli, 
broccoli baresi, 

pomodoro secco 
e limone candito

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Zeppola di spigola, 

scarole e papaccelle

DDeesssseerrtt
Cassatina di ricotta 

di bufala, 
cioccolato fondente 

e frutto della passione

Foto di gruppo 
per i volontari, 
gli ospiti, 
la Direttrice 
e il Vescovo di Aversa, 
che hanno partecipato 
al Pranzo.

Il cantautore e produttore Gianni Testa,
vocal coach e talent scout di Area San-
remo. Anche per lui, quattro le parteci-
pazioni al Pranzo di Natale.

Il giovane cantautore, interprete e pia-
nista, Giovanni Segreti Bruno. Nel 2015
vince il "Suoni&Rumori Festival" nella
categoria inediti e nel 2017 è tra i 25
vincitori di Area Sanremo.
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Con i canti del RnS, in-
tonati dai volontari del
gruppo campano

“Mater Jesu”, inizia, pres-
so la Casa circondariale “An-
tonio Caputo” di Salerno,
l’evento “L’ALTrA Cucina…
per un pranzo d’amore”.
L’iniziativa, nata con l’obiet-
tivo di offrire un Pranzo di
Natale ai detenuti, vuole es-
sere un’occasione per an-
nunciare loro il vero significa-
to del Natale: «far nascere
Dio nel proprio cuore», così
come ha sottolineato il di-
rettore nazionale del RnS
Amabile Guzzo, presente a
Salerno. «Dio dona pace e
speranza a chi è nella pro-
va», ha continuato il Diretto-
re che ha dato poi voce a un
passaggio del Messaggio di

Papa Francesco del 14 set-
tembre scorso, in cui il Pon-
tefice si rivolge ai detenuti:
«Coraggio perché siete nel
cuore di Dio, siete preziosi
ai suoi occhi e, anche se vi
sentite smarriti e indegni,

non perdetevi d’animo. Voi
che siete detenuti siete im-
portanti per Dio che vuole
compiere meraviglie in voi»

(Discorso alla Polizia Peni-
tenziaria, al Personale del-
l’Amministrazione Peniten-
ziaria e della Giustizia mi-
norile e di comunità).

Sono proprie le meravi-
glie che Gesù ha compiuto
nella sua vita e in quella del-
la sua famiglia che spingo-
no Beatrice Bocci, condut-
trice televisiva (per la terza
volta all’evento nel carcere
di Salerno), a testimoniare
insieme al marito Alessan-
dro Greco, conduttore te-

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA CIRCONDARIALE ANTONIO CAPUTO DI SALERNO

AAnnttiippaassttoo
Crema di broccoli 

con mantecato 
di baccalà

e patate Rosina 
di Montoro

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Fusilli con crema di zucca,

Blu di pecora 
e tartufo nero

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Stracotto di muscolo 
di vitello al Taurasi

e purè di patate 
burro e salvia

DDeesssseerrtt
Piccolo Tiramisù

Lo chef    Antonio Pisaniello

Il senso di appartenenza all’alta Irpinia ha ispirato da sempre lo chef di
Montemarano (AV). Cresciuto in Sicilia, nonostante la passione per la
cucina, per motivi familiari si ritrova all’istituto per geometri. La “fuga”
segreta verso il mondo della ristorazione è quasi immediata: a 16 anni, dopo la scuola, Antonio
va a lavorare in pizzeria. Al rientro in Irpinia, convince il padre a finanziare la prima avventura, il
“Babylon”, uno dei primi pub pizzeria in Irpinia. Sei anni di sperimentazione, al termine dei qua-
li propone ai clienti piatti personali. Gli esperimenti piacciono. Nel 1996 a Ponteromito (AV) apre,
con la famiglia, “Il Gastronomo”, tradizionale cucina di territorio. Nel 2003 parte per il Trentino,
va da Hintner allo Zur Rose, dove “ruba” i principi dell’alta ristorazione. Dal Trentino a New York,
partecipa a un esclusivo Cooking Reality Show con Rocco Di Spirito. Rientrato in Italia, crea uno
spazio dove far assaggiare i suoi piatti. È subito boom. Da Ponteromito a Nusco, paesino deli-
zioso, uno dei Cento Borghi più belli d’Italia. Qui alla “Locanda di Bu”, 30 posti in un’atmosfera
cool, consolida il suo progetto: unire concettualmente la cucina tradizionale irpina con le inno-
vazioni tecniche apprese in giro per il mondo. Grandi materie prime irpine, per lo più povere, ab-
binate a tecniche sofisticate. E nel 2008 arriva la Stella Michelin.

«La speranza non può essere tolta a nessuno: 
è la tensione verso il futuro per trasformare la vita; è una spinta verso il domani».

In carcere per chiedere 
“l’impossibile” a Dio
di Benedetta De Donato

Beatrice Bocci e Alessandro Greco ospiti per un giorno nel Carcere di Salerno.
I due noti artisti aderiscono all'iniziativa da diversi anni.
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levisivo e radiofonico, l’amo-
re per Dio che «cambia il
modo di parlare, di ascol-
tare e di relazionarsi con gli
altri».

Diverse sono state le
canzoni della tradizione par-
tenopea e di Pino Daniele
cantate da Alessandro in-
sieme ai detenuti, che han-

no apprezzato, oltre alla sua
voce, le sue divertenti doti
da imitatore.

Il cantautore e compo-
sitore italiano Franco Fa-
sano ha poi emozionato la
platea con alcune delle can-
zoni da lui composte e di-
ventate grandi successi in-
terpretati da cantanti come
Fausto Leali. 

L’evento è proseguito
con i saluti della Direttrice,
la dott.ssa Rita Romano,
che, nel ringraziare tutte le
persone che hanno contri-
buito alla realizzazione del
Pranzo, ha rivolto un invito
ai detenuti con le parole di
Albert Camus: «Siate reali-
sti, chiedete l’impossibile!».

Sulle note di “Tu scendi
dalle stelle”, cantata da tut-
ti gli artisti, dalla Direttrice

e da due detenuti, in rap-
presentanza di tutti i pre-
senti, si è conclusa la pri-
ma parte dell’evento.

La speranza: 
una spinta 
verso il futuro
Sono stati poi i piatti dello
chef Antonio Pisaniello, ser-
viti dai volontari, a deliziare i
detenuti. Già Stella Michelin
alla Locanda di Bu di Nusco
(AV), lo chef conduce oggi il
famoso locale “Osteria Nun-
ziatina” a Caserta. Protago-
nista di trasmissioni temati-
che sul canale Gambero Ros-
so e con una lunga esperien-
za maturata in giro per
l’Europa e negli Stati Uniti,
ha subito accettato l’invito
all’evento. Con l’aiuto di Gae-
tano Branca e del profes-
sore Gianluca Centomani,

docente dell’istituto alber-
ghiero “R. Virtuoso” di Sa-
lerno (che ha anche una se-
de nella Casa circondariale di
Salerno), lo chef ha realizza-
to un menù molto apprezza-
to da tutti i commensali, ad-
dolcito dal dessert: un gu-
stoso tiramisù.

Al termine del pranzo so-
no stati offerti dal maestro
pasticciere Fulvio Russo,
referente del Gambero Ros-
so in Campania per la pa-
sticceria salutistica per il
suo laboratorio “Cose da
Mat” e presidente dell’Acca-
demia di pasticceria e del
buon gusto mediterraneo
“Antonio Pirpan”, due va-
rianti del mostacciolo, uno
dei dolci natalizi tipici della
tradizione campana.

Con i ringraziamenti agli
agenti della Polizia Peniten-
ziaria (senza il cui contribu-
to non sarebbe possibile la
realizzazione di queste ini-
ziative), in un clima festoso
tra gli applausi allo chef,
i saluti agli artisti e ai dete-
nuti, si è conclusa la gior-
nata che ha lasciato nel cuo-
re di tutti gioia, amore e so-
prattutto speranza che, co-
me dice Papa Francesco
durante il Giubileo dei car-
cerati del 2016, «non può
essere tolta a nessuno, per-
ché è la forza per andare
avanti; è la tensione verso il
futuro per trasformare la vi-
ta; è una spinta verso il do-
mani».

Il maestro pasticcere    

Fulvio Russo

Salernitano, si specializza nell’arte dol-
ciaria in Italia, assimilando la tradizio-
ne pasticcera salernitana e campana. Dopo gli studi alberghie-
ri e alcuni corsi nazionali, con la sensibilità e l’umiltà che lo ca-
ratterizzano, si concentra sul mondo delle intolleranze puntan-
do su una pasticceria salutistica con l‘utilizzo di farine alterna-
tive. Da più di 10 anni è presidente dell’Associazione “Pasticce-
ri si nasce” che si prefigge di superare le barriere esistenti tra nor-
modotati e diversamente abili. Attualmente lavora presso la pa-
sticceria “Cose da Mat” di Avellino ed è consulente in diverse pa-
sticcerie. È autore di diversi libri.

Il cantautore Franco Fasano.

Lo chef Antonio Pisaniello con la sua
brigata.

Il comico partenopeo Marco Cristi,
alla sua seconda presenza a Salerno. 

Una foto di gruppo di tutti i volontari e degli ospiti che hanno servito presso la
casa circondariale "Antonio Caputo".
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Un pranzo servito con
stelle e amore ha per-
messo a Cristo Gesù

di fermarsi ancora a Eboli!
Anche la Casa di reclusione
di Eboli (SA), infatti, ha ade-
rito alla 6ª edizione del
“Pranzo d’Amore”, permet-
tendo così di immaginare
un’Italia accorciata delle lun-
ghe distanze chilometriche
e delle quotidiane indiffe-
renze. Un’Italia a volte divi-
sa da egoismi e indifferen-
ze, unita invece dall’amore
condiviso, che si rende mis-
sionario e abbatte ogni av-
versità all’amore.

Per realizzare tutto que-
sto, oltre alla collaborazio-
ne delle Associazioni pro-
motrici con il Carcere, an-
che qui sono stati coinvolti
alcuni artisti e uno chef stel-
lato; ognuno con le proprie
peculiarità, messe gratuita-
mente a servizio della co-
munità rieducativa, ha anti-
cipato il Natale regalando
una giornata di gioia e le-
tizia ai detenuti. La Diret-
trice della Casa di reclusio-
ne “Icatt”, la dott.ssa Con-
cetta Felaco, con il suo
staff, per il secondo anno
consecutivo, ha aperto i
cancelli, confermando che
«questo tipo di attività pro-
sociale ha una valenza edu-
cativa molto evidente. Aiu-
ta i carcerati a non sentirsi
soli, specialmente alla vigi-
lia di feste importanti come
il Natale, che rimandano al
valore universale e impre-
scindibile quale la famiglia.

Il valore fortemente
umano di questo ge-
sto redentivo, come
l’animazione di una
giornata e la condi-
visione di un pasto
immaginato proprio
per i carcerati, sostie-
ne il faticoso soggior-
no di tanti uomini lon-
tani dalle loro case».

Una quotidianità
ritrovata
Il clima di evidente gioia ca-
pace di imporsi sui volti e nei
cuori, si è manifestato sin
dai primi istanti della giorna-
ta. Ciò è stato possibile gra-

zie al contributo di alcune fi-
gure sensibili a temi sociali,
come lo chef stellato Giu-
seppe Iannotti, il diverten-
tissimo comico Marco Cri-
sti (alla sua terza partecipa-
zione) e la giovanissima can-
tante Maryam Tancredi, vin-

citrice di The Voice of
Italy 2018. I primi de-
stinatari sono stati i
detenuti e, subito do-
po, gli Ageni peniten-
ziari, che hanno se-
guito con attenzione
l’evento e permesso
che si svolgesse nel
migliore dei modi.

La tavola decora-
ta a tema natalizio,

dal centro tavola alle stovi-
glie, per la prima volta, in
ceramica, passando per i
bicchieri in cristallo e le po-
sate in acciaio. Non la soli-
ta plastica, dunque, per “ri-
durre” ulteriormente le di-
stanze da una quotidianità
fatta di regole, per quanto
necessarie. La bellezza dei
rapporti umani che lo staff
dirigenziale ha palesato di
saper costruire è emersa
anche dal continuo arrivo
di nuovi ospiti durante il
pranzo. Tanti, infatti, gli ami-
ci che frequentano quoti-
dianamente la struttura, a

Un gesto redentivo
di Carmela Romano

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA DI RECLUSIONE DI EBOLI

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Come una pizza 

margherita! 
Risotto carnaroli con in

emulsione di pomodoro, 
salsa di mozzarella 

di bufala campana dop, 
polvere di pomodoro 
riccio antico e pesto

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Pollo e patate: 

terrina di pollo alla brace 
con una crema di patate

di montagna al burro

DDeesssseerrtt
Tiramisù
Ganache 

di cioccolato e nocciole, 
savoiardi al caffè e una
spuma di mascarpone

Il valore fortemente umano di questo Progetto, 
attraverso la condivisione di un pasto, sostiene la faticosa quotidianità dei detenuti.

Lo chef Giuseppe Iannotti, affiancato da due vo-
lontarie.

Da sinistra, lo chef Giuseppe Iannotti, il suo sous
chef, il coordinatore regionale RnS  Giuseppe Con-
taldo, e la direttrice del Carcere, Concetta Felaco.
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vario titolo: dal sindaco del-
la Città Massimo Cariello,
ai volontari di varie Asso-
ciazioni. In tanti hanno vo-
luto unirsi a questo abbrac-
cio d’amore. La gioia sui vol-
ti, gli occhi lucidi dalle risa-
te e i continui applausi al-
l’esilarante comico parte-
nopeo, hanno dato ragione
e merito allo sforzo organiz-
zativo.

Presenti anche molti vo-
lontari del RnS campano,
capeggiati dal coordinato-
re regionale, Giuseppe
Contaldo, da Carmela
Romano, per il Comitato

nazionale di servizio, e da
Imma Buono, responsa-
bile del RnS per l’ambito
di Evangelizzazione.

La giornata si è aperta
con un saluto di accoglien-
za del Direttore del carce-
re, seguito da una conte-
stualizzazione spirituale e
culturale del gesto, da par-
te dei responsabili del RnS
e un momento di Preghiera
comunitaria carismatica,
dentro cui lo Spirito Santo ha
immediatamente unito i cuo-
ri, regalando ai convenuti la
sua dirompente Parola
d’amore, che col profeta
Isaia invitava a confidare nel
Signore Iddio, «vero e uni-
co consolatore» (cf 51, 12).

Con lo scrittore Carlo Le-
vi, possiamo affermare che
Cristo è passato da Eboli,
ma per fermarsi; per aiuta-
re a raccontare la scoperta
di un “luogo” tanto scono-
sciuto quanto oggetto di
pregiudizi da parte di chi
non conosce una delle ca-
tegorie evangeliche più sug-
gestive con le quali Gesù si
è voluto identificare: i car-
cerati.  

Lo chef    Giuseppe Iannotti

Giovane chef stellato, classe 1982, ap-
proda alla cucina per passione dopo
aver intrapreso un corso di studi uni-
versitari in ingegneria ed essere a soli quattro esami dalla lau-
rea. Con un percorso interamente da autodidatta, nella la sua
cucina porta il DNA regionale senza esserne schiavo. Nel 2007,
a Castelvenere (BN), l’apertura del ristorante “Krèsios” (uno dei
nomi di Bacco e Dioniso) e, solo poco dopo, l’inaugurazione
della “Krèsios Bottega” a Telese Terme (BN), una bottega di spe-
cialità gastronomiche, selezionate con cura. Nel 2011 i due pro-
getti convergono in un’unica realtà: trasforma così una masse-
ria in un locale elegante e accogliente, mantenendo il nome “Krè-
sios”, tra i primi 111 ristoranti migliori d’Europa. Nel suo risto-
rante propone un percorso enogastronomico con assaggi di 34-
39 specialità, esperienza di sapori con contrasti tra il vecchio e
il nuovo, con il cuore alle origini e la testa al futuro. I percorsi che
raccomanda, chiamati “Mr. Pink” e “Mr. White”, propongono
assaggi esplosivi e variegati. Nel 2013 entra a far parte dei JRE
con il titolo di “Miglior giovane ristoratore” della Guida L’Espresso
e, nel 2014, arriva la sua prima Stella Michelin.

Il comico partenopeo Marco Cristi, alla
sua terza presenza ai Pranzi di Natale
in carcere.

La musica offerta dai volontari del RnS
è un elemento fondamentale del Pran-
zo di Natale.

I volontari del RnS che hanno 
organizzato e servito il Pranzo di Natale

presso il Carcere di Eboli.
Tra loro, Giuseppe Contaldo, 

coordinatore della Campania, 
e Imma Buono, delegato nazionale 

ambito Volontariato.

Sul palco, un momento dell’animazione.
Da sinistra, Carmela Romano 

e Giuseppe Contaldo.
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Grande euforia anche
nella Casa circonda-
riale di Trani (BT) per

l’iniziativa del Pranzo di Na-
tale organizzato da Prison
Fellowship Italia, con Fon-
dazione Alleanza del RnS e
Associazione RnS, e i vo-
lontari del Rinnovamento
nello Spirito della diocesi di
Trani. Quest’ultimi, da cir-
ca due anni, settimanalmen-
te, incontrano i detenuti, e
propongono loro un cam-
mino di redenzione e riabi-
litazione. 

Nel carcere sono entrati
gli chef della “Tenuta Pinto”,
un ristorante situato in agro
di Mola di Bari; Piero Pezzol-
la, Antonio Vasto e Vincen-
zo Desario hanno prepara-
to un menu particolare e gu-
stoso, molto gradito non so-
lo dai detenuti, che hanno
manifestato il loro apprez-
zamento durante il pranzo,
ma anche dagli ospiti che si
sono aggiunti a questa in-

solita tavola. Fra questi, il ve-
scovo di Trani, mons. Leo-
nardo D’Ascenzo, il diret-
tore del carcere, il dott. Giu-
seppe Altomare, i respon-
sabili della Polizia peniten-
ziaria e alcuni educatori.

A fare gli onori di casa,
l’avv. Donato Sciannameo,
direttore della nostra Rivi-
sta, in rappresentanza del
RnS, il quale ha spiegato ai

presenti la finalità dell’ini-
ziativa. Un momento parti-
colarmente commovente è
stato quello della lettura del
Messaggio di Papa France-
sco ai detenuti, parole pro-
nunciate da Bergoglio in oc-

casione dell’Incontro con la
Polizia penitenziaria il 14
settembre scorso. 

Un futuro dopo il cambiamento
di Donato Sciannameo

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA CIRCONDARIALE DI TRANI

C’è un futuro per tutti, anche per chi ha commesso un reato, 
se c’è volontà di redenzione.

Lo chef    Antonio Vasto

Classe 1965, pugliese, con migliaia di
chilometri di esperienza alle spalle, cu-
ra la preparazione di deliziose specia-
lità della tradizione locale e del patrimo-
nio gastronomico italiano, rivisitandole in chiave moderna e
“salutistica”. Suo padre voleva che diventasse un pescatore co-
me lui e suo zio, ma Antonio, appassionato di cucina sin da
bambino, fugge in Liguria dove inizia a lavorare in un albergo.
Dopo qualche stagione in Liguria, si sposta a Madonna di Cam-
piglio in qualità di commis di cucina e addetto ai fuochi; poi a Mi-
lano dove si specializza nella banchettistica, lavorando in alber-
ghi come il Principe di Savoia e il Palace Hotel. Dopo Milano e
un breve rientro in Puglia, decide di partire all’estero come chef:
è il “salto di qualità” necessario per la sua formazione e carrie-
ra. Ritornato in Puglia, nella sua cucina cerca di sposare la tra-
dizione con la creatività. Per i suoi piatti, le materie prime devo-
no essere rigorosamente locali e di ottima qualità.

Il direttore del carcere di Trani, Giusep-
pe Altomare.

A tavola, con i detenuti, si sono seduti (da sinistra) Domenico Pinto, titolare della Tenuta Pinto, mons. Leonardo D’Ascenzo,
vescovo di Trani, Donato Sciannameo, direttore della Rivista del RnS e l’illusionista Cripton Magic.

Il vescovo di Trani, mons. Leonardo
D’Ascenzo.
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Quella parola, “corag-
gio”, pronunciata più volte
dal Santo Padre, è arrivata
al cuore di tutti e ciò si è
evinto dal clima di raccogli-
mento tenuto dai presenti
che, al termine della lettu-
ra, sono esplosi in un forte
e caloroso applauso.

Anche in carcere 
si può cambiare
Dopo aver ascoltato le pa-
role del Papa, negli occhi
dei detenuti si è potuto scor-
gere un desiderio: la spe-
ranza di cambiare e restitui-
re un senso alla propria vita
per evitare di commettere
gli stessi errori per i quali si
è stati reclusi all’interno del-
le mura di un carcere. C’è
un futuro se c’è una speran-
za di cambiamento e que-
sto lo hanno ben capito i fra-
telli detenuti, aiutati dai tan-
ti volontari che, gratuitamen-

te, ormai da qualche anno,
portano loro questo mes-
saggio di speranza. 

La giornata di festa è pro-
seguita poi con uno spetta-
colo di varietà realizzato da
alcuni comici pugliesi, An-
tonello Ricci, Donata Fri-
sini e Giuseppe Guida, mol-
to conosciuti dai detenuti,
perché protagonisti di una
fiction comica in onda alcu-
ni anni fa in una televisione
locale. 

Non è mancata la clas-
sica ciliegina sulla torta con
la performance dell’illusio-
nista Cripton Magic, che ha
sbalordito e coinvolto i dete-
nuti rendendoli protagonisti
di vari giochi di prestigio. 

Un grazie particolare va
a Domenico Pinto, titolare
della Tenuta Pinto, presente
anche lui al pranzo, che non
solo ha messo a disposizio-
ne dell’evento i suoi chef,
ma che si è sobbarcato tut-
ta la spesa alimentare oc-
corrente per regalare un gior-
no di festa ai detenuti.

Questa generosità, che
va aggiunta a quella dei vo-
lontari, degli agenti peniten-
ziari e degli educatori, è se-
gno tangibile di una vicinan-
za al mondo delle carceri che
fa onore a quanti cercano di
incarnare quel dettato di Ge-
sù nel Vangelo: «Ero in car-
cere e siete venuti a trovar-
mi» (Mt 25, 43b).  

AAnnttiippaassttoo
Girello di manzo cotto 
a bassa temperatura

con verdura in carpione
e insalatina croccante 

di finocchio,
arance e melograno, 
citronette di vincontto 

di ciliege 

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Trofietta al prezzemolo

con frutti di mare, 
brounoise di zucchine,
concassè di pomodoro
al basilico e vellutata 

di favetta

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Scamone di vitello 
alla senape rustica 
e sesamo tostato 

con galletta di patate 
all’erba cipollina 

e cacioricotta al timo.
flan di verdure, 

demi-glace 
al Negroamaro

DDeesssseerrtt
Frutta e Panettone

Gli chef    Pietro Pezzolla e Vincenzo Desario

Per il secondo anno consecutivo, si rinnova, al Pranzo di Na-
tale in carcere, la presenza dello chef Piero Pezzolla (nella
foto a sinistra) della “Tenuta Pinto” a Contrada Brenca (Mo-
la di Bari), un luogo per gli amanti della cucina gourmet, del-
la natura e della ricercatezza dei dettagli, il tutto immerso in un paesaggio rurale rigoglioso con una
splendida vista sul mare. La brigata della Tenuta è capitanata dallo chef Pezzolla. I team da lui gui-
dati hanno ricevuto numerosi premi. La Puglia è stata la prima Regione italiana, nel 2010, ad avere
vinto la medaglia d’oro alla Coppa del Mondo di cucina, svoltasi in Lussemburgo, con il suo team
di giovani chef sotto i trent’anni. Gli chef d’oro pugliesi, guidati dal team manager Pezzolla, proven-
gono dai migliori ristoranti di tutte le province pugliesi. Con Pezzolla, sia presso la Casa circonda-
riale di Bari che nella Tenuta Pinto, anche l’executive chef Vincenzo Desario (a destra, nella foto)

Da sinistra, i comici pugliesi 
Donata Frisini, Giuseppe Guida,
l’avvocato Donato Sciannameo,
direttore della Rivista RnS, 
e il comico Antonello Ricci.

Gli ospiti e alcuni volontari 
presenti a Trani. Tra loro, 

secondo da sinistra
l’illusionista Cripton Magic.
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Un “Pranzo d’amore”
per oltre 400 tra dete-
nute e detenuti della

Casa circondariale Paglia-
relli di Palermo, è stato pre-
parato anche quest’anno
in una atmosfera di gioia
natalizia e festa familiare.
L’iniziativa si è svolta nel
teatro dell’Istituto peniten-
ziario dove il Rinnovamen-
to dà appuntamento ai de-
tenuti ormai da cinque an-
ni, tra canti, sketch e buo-
na cucina. 

«Vi aspettavamo, sicuri
che sareste stati con noi
anche in questo Natale», ci
confida con gioia Salvato-
re, ormai al termine della
sua detenzione; «ritorno a
casa per Pasqua, ma por-
to con commozione nel mio
cuore la vostra presenza,
solidarietà e attenzione per
tutti noi».

Ad accoglierci la dott.ssa
Francesca Vazzana, diret-
trice del carcere, che ha avu-
to parole di ringraziamento
per Prison Felloship Italia

che, con il RnS e Fondazio-
ne Alleanza, promuovono
ogni anno questa manife-
stazione. Presente anche la
dott.ssa Cinzia Calandri-
no, Provveditore regionale
dell’Amministrazione peni-
tenziaria che ha sottolinea-
to come il Rinnovamento
nello Spirito è stato in gra-
do di portare dentro la strut-
tura penitenziaria palermi-
tana «il vero spirito del Na-
tale e della solidarietà».

A preparare il Pranzo di
Natale, anche quest’anno
lo chef Carmelo Criscione
del Petit Cafè Nobel di Pa-
lermo, che ha proposto un
pranzo tipico palermitano,
molto gradito dagli ospiti.
Come primo piatto, i buo-
nissimi anelletti siciliani al
forno e poi salsiccia al for-
no con patate e lacerto di

vitello. Lo chef ha poi offer-
to a tutti i detenuti, ai volon-
tari e alle guardie oltre cin-
quecento cannoli siciliani.

Musica e preghiera:
un segno di unità
Prima del pranzo, gli ospiti
del carcere hanno potuto go-
dere delle esilaranti battute
del noto attore siciliano Ser-
gio Vespertino, mentre il
Ministero regionale della
Musica e del canto del Rin-
novamento ha magistral-
mente intrattenuto il pubbli-
co con canti e momenti di
preghiera e riflessione, tra-
smettendo a tutti un grande
senso di fraternità e amicizia.

Come negli anni scorsi,
i detenuti e le detenute si
sono cimentati in brani neo-
melodici ma anche in canti

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA CIRCONDARIALE PAGLIARELLI DI PALERMO

Il vero spirito del Natale
di Gian Piero Corso

Una giornata di preghiera, musica e riflessione, 
per trasmettere ai detenuti fraternità e amicizia.

L’attore siciliano Sergio Vespertino
mentre si esibisce per i detenuti.

Da sinistra: 
Il Provveditore 
regionale 
dell'Amministrazione
penitenziaria 
Cinzia Calandrino, 
il Presidente
della Regione Sicilia,
Nello Musumeci, 
la direttrice 
del Pagliarelli 
Francesca Vazzana, 
e per il RnS, 
Gian Piero Corso.



tipici della tradizione africa-
na, in quanto al Pagliarelli
sono detenute molte don-
ne provenienti dall’Africa.

A servire il pranzo, cin-
quanta volontari del Rinno-
vamento, in massima parte
giovani e, insieme al coor-
dinatore regionale Tonino
Tirrito, quest’anno anche
alcuni coordinatori dioce-
sani. Il Consiglio regionale
del RnS ha offerto tutto il
tovagliato, le bibite e il pa-
ne sia per il Pranzo di Na-

tale a Palermo che per quel-
lo nel Carcere di Siracusa. 

Inattesa, ma molto gra-
dita presenza quella del Pre-
sidente della Regione Sici-
lia, Nello Musumeci, per la

prima volta in visita presso
l’Istituto penitenziario. Mu-
sumeci ha subito accolto
l’invito a servire il pranzo ai
detenuti e ai volontari; ha ri-
volto poi, con gratitudine,
un ringraziamento a tutti i
volontari: «Complimenti per
il servizio che svolgete, ar-
rivando lì, dove spesso non
riescono ad arrivare le isti-
tuzioni. Grazie!». 

Sorpresa finale è stato
l’arrivo dell’attrice siciliana
Maria Grazia Cucinotta
che si è intrattenuta con tut-
ti i detenuti. L’attrice sicilia-
na ha posato con loro per
le foto ricordo, mentre ha
ascoltato con interesse e
commozione le storie delle
numerose donne detenute
presenti, dando loro parole
di incoraggiamento e spe-
ranza.
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Lo chef    Carmelo Criscione

Già presente alle precedenti edizioni, è
alla guida della Petit Café Nobel banque-
ting & catering, un’azienda che opera
da anni nel settore della ristorazione e
nella divisione del catering di alto livello.
Mastro pasticcere dall’età di quindici anni, nasce a Torino nel 1969
da famiglia di origini ragusane, e sogna sin da piccolo di diven-
tare uno chef. Il sogno diventa realtà quando, dopo aver inizia-
to i corsi di formazione professionale nel 1989, nel 2008 apre il
Petit Café Nobel, che compie quest’anno dieci anni di attività.
L’onestà e l’amore che mette per la famiglia, prima di tutto e,
subito dopo, per il suo lavoro, lo rendono uno chef conosciuto
e apprezzato. Noto per gli ottimi catering, la qualità del cibo e
l’eleganza delle sue portate, nonché per la sua cordialità. Insie-
me al figlio Marco e alla sua Brigata, oltre al pranzo, hanno pre-
parato anche i famosi cannoli siciliani a base di ricotta.

AAnnttiippaassttii
Arancinette siciliane
Caponata siciliana

Focaccine con milza
Focaccine con panelle
Focaccine con crocchè
Focaccine con ricotta

Sfincionelli

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Anelletti siciliani al forno

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Salsiccia al forno 

con patate

DDeesssseerrtt
Cannoli siciliani

Per un giorno, 
volontari 

e detenuti
insieme anche

a Palermo 
per festeggiare 

il Natale.

Lo chef Carmelo Criscione (a sinistra) e suo figlio Marco (in fondo, al
centro della foto) mentre impiattano le numerose portate.

L'attrice 
Maria Grazia Cucinotta.

Maria Grazia Cucinotta posa per una
foto ricordo con alcuni dei detenuti
del Carcere di Palermo.
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La giornata del Pranzo
di Natale a Siracusa è
stata preceduta dalla

frenesia dei preparativi e so-
stenuta dai tanti fratelli e so-
relle ai quali è stato chiesto
di pregare per la buona riu-
scita dell’evento. Come
sempre si sono presentati
tanti ostacoli, ma la «grazia
del Signore ha spianato i
monti e le colline» (cf Ez 6, 3).
Il monte più alto è stato, ini-
zialmente, la questione del-
le cucine che non funziona-
vano a causa di diversi gua-
sti elettrici, oltre al mal fun-
zionamento di due forni. Ma
l’“esercito dei rinnovati” non
si arrende e così è iniziata
la ricerca di qualcuno di buo-
na volontà che sistemasse
i guasti in tempo utile per
poter cucinare. Abbiamo
bussato a tante porte e al-
la fine le ditte “MCP Srl” e
“Elettrolux Tecno service
Snc” hanno riparato tutto,
ovviamente senza chiedere
nulla in cambio. 

Finalmente tutto era
pronto. La giornata si è svol-
ta nello stesso locale dello
scorso anno: una sala non
molto grande, adiacente al
corridoio in cui si trovano le
celle. Si è cominciato con
un momento di riflessione
e di preghiera e la giornata
è proseguita nella gioia. 

Quest’anno lo chef Gio-
vanni Guarneri e il maestro

pasticcere Antonio Bran-
cato si sono prenotati con
largo anticipo per poter cu-
cinare le loro prelibatezze
per gli “ospiti” del carcere.
Tra gli artisti si sono resi nuo-
vamente disponibili il grup-
po comico “I Falsi d’autore”,
i quali hanno fatto ridere fi-
no alle lacrime i presenti,
mentre per la parte musi-
cale sono intervenuti il can-

tante Tonino Bonasera e il
gruppo dei Cantunovu che,
con la loro musica tipica-
mente siciliana, hanno fat-
to ballare la tarantella a tut-
ti i presenti: detenuti ed edu-
catori, volontari e preti, tut-
ti impegnati in balli, “scam-
bi di dame” e girotondi.

«Entrare una volta l’anno
nelle carceri – ha testimo-

niato Tito Alescio, respon-
sabile regionale del servi-
zio animazione della pre-
ghiera in carcere – significa
fotografare la situazione del-
la nostra società, toccare il

In carcere per toccare il cuore
dell’uomo
di Pina Maranci

“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore”
CASA CIRCONDARIALE DI SIRACUSA

Il pasticcere    Antonio Brancato

Nel 1984 nasce la gelateria Brancato
che Antonio decide, poi, di trasforma-
re in pasticceria. La passione per i dol-
ci nasce in lui da giovanissimo: già a 7
anni lavorava in una caffetteria del paese e, dopo la scuola, an-
dava in pasticceria per imparare i “trucchi del mestiere”. Punto
di forza dei suoi prodotti è il sapore tipicamente siciliano, per cui
Brancato utilizza solo materie d’eccellenza. Il suo cavallo di bat-
taglia? Oltre alla Torta al limone, la “Torta Don Camillo” (marchio
registrato): pan di Spagna al cioccolato con ganache di pistac-
chio, liquore alla ciliegia e glassa al cioccolato.

Una giornata di festa in cui sono svanite le distanze 
e ci siamo sentiti tutti parte di un’unica famiglia.

AAnnttiippaassttii
Arancinette siciliane
Insalata ai profumi 

di mare tiepida

PPrriimmoo  ppiiaattttoo
Cavatelli freschi, 

gamberi e pomodorini
secchi

SSeeccoonnddoo  ppiiaattttoo
Pesce alla siracusana

DDeesssseerrtt
Cannoli siciliani

Momenti di gioia e di ilarità, al ritmo di tarantella e canti popolari, per i detenu-
ti di Siracusa, accompagnati dalla musica di Tonino Bonasera e dal gruppo dei
Cantunovu.

Musica tipicamente siciliana nel Carce-
re di Siracusa, realizzata dal gruppo dei
Cantunovu.
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cuore dell’uomo. Ciascuno
di noi può fare tanto per of-
frire speranza a persone che
ne hanno tanto bisogno».

Insieme 
per colmare 
ogni distanza
A rivolgere un saluto spe-
ciale a tutti i presenti anche
il direttore dell’istituto, il dott.
Aldo Tiralongo, che ha det-
to: «Nell’imminente festivi-
tà natalizia è stato un mo-
mento gratificante per i de-
tenuti incontrare cabaretti-
sti e musicisti ma soprat-
tutto è stato importante af-
fiancarsi a chef e pasticcie-
re nella preparazione delle
pietanze». Presenti al Pran-
zo anche il sindaco di Sira-
cusa, Francesco Italia, il
cappellano, fra Francesco
Vinci, l’assistente spiritua-
le diocesano del RnS Fra
Felice Pumilia e il suo con-
fratello, fra Giuseppe Zam-
piva, il coordinatore dioce-
sano, Sergio Vinci, la re-
sponsabile degli educato-
ri, la dott.ssa Cataldi, ac-
compagnata dal gruppo de-
gli educatori, il titolare del

Pastificio, Matarazzo Ma-
rio, e la responsabile mar-
keting, Marabita Claudia,
alcuni volontari della Caritas
diocesana e la Polizia pe-
nitenziaria. La giornata è
stata documentata da Fran-
cesco Nania, giornalista di
Teleuno Tris (una tv locale
molto seguita) e del giorna-
le “La Sicilia”, il quale ha da-
to visibilità all’evento.

Un grande ringraziamen-
to va alle persone generose
che hanno permesso la rea-
lizzazione di questa meravi-
gliosa giornata, a tutti i vo-
lontari e agli sponsor e, in
modo particolare, allo chef
Giovanni Guarneri del Ri-
storante “Don Camillo” e al
maestro pasticcere Anto-
nio Brancato.

Il nostro grazie va anche
alla Direzione del carcere,
a tutti gli operatori peniten-
ziari e, non in ultimo, ai fra-
telli detenuti. Nel loro sguar-
do, all’inizio, s’intravedeva
un certo distacco, che è sva-
nito quando i volontari, gli
operatori e i sacerdoti, ac-
compagnati dalla bellissi-
ma musica, li hanno coin-
volti in danze e canti; è sta-
to il momento in cui sono
svanite le distanze e ci sia-
mo sentiti tutti parte di
un’unica famiglia. Un vero
miracolo! Alla fine, dai loro
occhi trasparivano stupore
e gratitudine. 

Il 18 dicembre scorso a
Cavadonna è stato Natale,
veramente Natale. Gesù è
nato nella tenerezza degli
abbracci e dei sorrisi, nella
commozione di molti volon-
tari, nelle risate spensiera-
te, nella comunione palpa-
bile, nel servizio dei volon-
tari e nell’accoglienza dei
fratelli detenuti. Gesù era in
mezzo a noi, vero Festeg-
giato, l’ospite d’onore, il Si-
gnore!

Lo chef    Giovanni Guarneri

Palermitano di origine, dal 1985 è chef
del Ristorante “Don Camillo”, che lui
stesso ha fondato, nel centro storico di
Ortigia (SR). Figlio d’arte, dal papà “Ca-
millo” ha ereditato la sensibilità gastronomica e gli insegnamen-
ti alla base della cucina tradizionale e mediterranea. Dal 1988 al
1992 partecipa a diversi concorsi gastronomici della Federazio-
ne italiana Cuochi, raggiungendo sempre la finale, al “Concor-
so Star con i cuochi” e al “Prix culinaire Pierre Taittinger”. Al
centro della sua lunga carriera, la gastronomia siciliana, su cui
tiene dei corsi in diverse scuole professionali e, perfino, all’Ho-
tel Hilton di Tokio Bay. Segnalato dal 1989 nella prestigiosa Gui-
da Michelin, ma anche Gambero Rosso, Touring Club ecc., è in-
vitato a diversi programmi televisivi (“Linea Verde”, “La vita in
diretta” ecc.) e a importanti manifestazioni gastronomiche in
tutto il mondo. Nel 2002 ottiene il primo premio al concorso Mi-
gliore carrello dei Formaggi d’Italia (CASEUS). Nel 2015, nel
trentennale del ristorante “Don Camillo”, pubblica il libro “Cu
mancia fa Muddicchi”.

I comici "I Falsi d’autore", 
Paolo Guarino (a sinistra) 

e Salvatore Spadafora, 
presenti al Pranzo di Natale a Siracusa 

per il secondo anno.

Il sindaco di Siracusa,
Francesco Italia, 
rivolge un saluto 
agli ospiti 
e ai detenuti presenti. 
Alla sua destra, 
in piedi, Tito Alescio,
responsabile 
regionale RnS del 
servizio animazione 
della preghiera 
in carcere.

Il gruppo dei volontari del RnS insieme 
al direttore del Carcere, 

Aldo Tiralongo (al centro nella foto), 
all'assistente spirituale diocesano, 

padre Felice Pumilia (a destra), 
e (dietro al direttore) il coordinatore 

diocesano RnS, Sergio Vinci. 
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“L’ALTrA Cucina... per un Pranzo d’Amore” RASSEGNA STAMPA

Anche per la sesta edizione
l’iniziativa «L’AltrA Cucina...
per un Pranzo d’Amore» 

ha riscontrato un’ottima attenzione
da parte della stampa nazionale
che, il 18 dicembre 2019, 
ha “acceso i riflettori” sulle 12 carceri
italiane coinvolte nel progetto. 
Sia da parte delle testate legate 
al mondo cattolico che dagli altri
media, tra articoli, servizi televisivi
e carrellate fotografiche è stata
raccontata la “genuinità” del gesto
promosso da Prison Fellowship
Italia, Rinnovamento nello Spirito
Santo, Fondazione Alleanza 
del RnS e Ministero della Giustizia.
Non è dunque mancata la cronaca
da parte di VaticanNews, così
come dei mezzi di comunicazione
della CEI, Avvenire, Sir e Tv2000 

e di Credere. Un focus specifico 
è stato dedicato anche 
dalle agenzie Ansa e Acistampa,
nonché dalla rubrica settimanale
“Mind the gap” de Il Messaggero
dalla testata diocesana RomaSette.
Ampio risalto anche sui giornali
locali – come La Nazione, Il Tirreno,
La Sicilia, Giornale di Sicilia, 
Nuovo Progetto, I Vespri – 
e siti d’informazione – Frammenti 
di Pace e Orbisphera, Metropolis.it,
SevenGift.org, Zerottonove.it,
GeosNews, SiracusaNews 
e SiracusaLive – che, da nord a sud
del Paese, hanno dato voce 
ai Pranzi e ai protagonisti coinvolti,
a partire dalle detenute 
e dai detenuti. 
“Exploit” quest’anno da parte 
delle emittenti televisive che 

si sono concentrate su Roma, 
nella Casa circondariale 
di Rebibbia Femminile. 
I servizi e i reportage sono andati 
in onda il giorno stesso 
e nei successivi su: Rai Parlamento
nella rubrica “Settegiorni”, Rai 1
– a “Unomattina”, nell’edizione 
di punta del Tg1 e nella
trasmissione pomeridiana 
“La vita in diretta” –, RaiNews,
Mediaset, nel Tg5, e Tv2000, 
nel Tg2000. Inoltre, a documentare
i “Pranzi d’Amore” svoltisi nella
Casa circondariale “Pagliarelli” 
di Palermo e in quella di Trani e
nella Casa di reclusione a custodia
attenuata di Castelfranco Emilia, 
ci hanno pensato, rispettivamente,
il Tgr Rai regionale della Sicilia,
Teledehon e TvQui.

La “buona” solidarietà 
che fa notizia
di Francesca Cipolloni

Anche in questa 6ª Edizione dei Pranzi di Natale nelle carceri italiane non possiamo
esimerci dal ringraziare, con rinnovato affetto e riconoscenza, tutti gli artisti, i produttori,
le aziende, gli sponsor e tutti i gruppi del RnS che, a vario titolo, hanno sostenuto questo
evento di solidarietà e amore. Come accade ormai da sei anni, è grazie alla generosità e
alla sensibilità di molti che l’iniziativa prende vita, donando alle detenute e ai detenuti delle
Carceri di ogni parte d’Italia una giornata dal “sapore” speciale.

In particolare quest’anno vogliamo ringraziare:
per Milano - Opera: Menz & Gasser, fam. Ceccato per la ditta Industrial Cars Thiene.
per Roma - Rebibbia (Sezione femminile): Odos Servizi, Coldiretti e Edelweyss;
per Massa Carrara: Esselunga e Conad.
Per Siracusa: Unigroup - Competenze alimentari, Tecnoservice di Tavormina & C. 
- Electrolux Autorized Partner, Pescato Mediterraneo di Moscuzza - Siracusa, 
Pastificio Loretana Puglisi.
Per Trani: Tenuta Pinto.
Per Aversa: Cafè Bethlehem - Caffetteria letteraria cristiana,
Caritas Diocesana, Panificio Cavallaccio.
Per Ivrea: Associazione Itaca - Biella, Ristorante pizzeria A. Picella.
Per Palermo: lo chef Criscione ha donato i cannoli siciliani.

Infine, ma non per ultimo, si ringrazia il Consiglio di Stato di Roma per averci ospitato nelle
loro prestigiose Sale per la Conferenza stampa, e l’Azienda agricola Vini Biasiotto che ha donato
una degustazione di prosecco ai presenti e un gradito omaggio a nostri ospiti.

UN
MIRACOLO 

CHE SI 
RINNOVA

Il nostro 
GRAZIE
a tutti

gli sponsor
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Con la tua prossima dichiarazione dei redditi
ppuuooii  ssoosstteenneerree

le attivitàdellaFondazione Alleanza
del Rinnovamento nello Spirito Santo ONLUS

a favore delle persone svantaggiate
Si è proprio così:
Con la tua prossima dichiarazione 
dei redditi potrai decidere, 
in aggiunta all’8‰ di devolvere 
un ulteriore 5‰ dell’IRPEF 
alla Fondazione Alleanza 
del Rinnovamento
nello Spirito Santo ONLUS.

Per devolvere il 5‰
alla FONDAZIONE ALLEANZA 
del Rinnovamento
nello Spirito Santo ONLUS
basterà:
• indicare il codice fiscale

della Fondazione Alleanza
0 3 7 3 2 8 4 1 0 0 6

• apporre la propria firma sugli 
appositi spazi dei modelli: 
730/1-bis; 
CU certificazione unica; 
PF persone fisiche
(vedi esempi a lato)

Per informazioni:
Ufficio Amministrazione del RnS: Tel. 0623239914 - Fax 062305014

FFiirrmmaa  qquuii!!

FFiirrmmaa  qquuii!!

FFiirrmmaa  qquuii!!

00 33 77 33 22 88 44 11 00 00 66

00 33 77 33 22 88 44 11 00 00 66

Non 
ti     costa 

niente 
in  piU’

00 33 77 33 22 88 44 11 00 00 66

DONAIL
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Le nostre
interviste

Il teatro, il cinema, la televisione;
il giovane ma affermato attore
Francesco Castiglione, 
ci parla di sé: dalla Sicilia 
alla Germania, con la famiglia, 
e poi a Roma per inseguire 
la sua più grande passione. 
Diversi i ruoli interpretati negli
anni e le esperienze maturate.
Una particolarmente toccante: 
il Pranzo di Natale nel carcere 
di Rebibbia per regalare 
un sorriso e abbracci 
che resteranno indimenticabili. 

D. - A dicembre scorso l'esperienza
del Pranzo di Natale nella Sezione
femminile di Rebibbia: cosa ti ha
spinto a partecipare, cosa ti aspettavi
e cosa hai trovato in carcere? 
R. - Da tempo volevo fare un’esperienza
simile, in una realtà lontana dalla nostra
ma drammaticamente attuale. 
Credo che errare sia umano – ed è
giusto pagarne le conseguenze –
ma questo non esclude che si possa
preservare la dignità umana, condizione
essenziale per redimersi e non
abbruttirsi ancora di più. All’inizio ero
molto teso, lo ammetto, forse perché
era la prima volta che entravo in un
carcere e avevo paura di sbagliare; 
ero emozionato perché, nel mio piccolo,
sapevo che potevo portare qualche 
ora di spensieratezza a queste donne
segnate profondamente. Dopo un
imbarazzo iniziale, ho incrociato 
lo sguardo di diverse detenute e ho
percepito la loro voglia di parlare; 
una ragazza mi ha chiesto un abbraccio 
e subito dopo di lei tante altre. Quegli
abbracci io non potrò mai dimenticarli.

D. - Cosa ti ha colpito particolarmente
a Rebibbia?
R. - Due donne che per tutto il pranzo
sono rimaste sempre abbracciate:
erano entrate insieme per furto sei anni
fa ma, forse, il fatto di vivere il carcere
insieme ha reso la detenzione meno
pesante. Poi, porterò per sempre 
nel cuore lo sguardo triste e vuoto 
di una sudamericana: non saprei
descrivere cosa avesse di speciale, 
ma quando ci penso provo ancora 
una fitta al cuore.

D. - Nelle fiction “Don Matteo” 
sei l’Appuntato Barba, un carabiniere
che fa rispettare la legge. 
In carcere, invece, hai incontrato
donne che hanno commesso gravi
crimini. È possibile guardare al cuore
di una persona oltre gli errori
commessi? È possibile perdonare?
R. - Ognuno di noi può sbagliare, 
chi più chi meno; ricordiamo che dietro
a ogni azione sbagliata c’è un mondo
che spesso l’essere umano giudica
senza conoscerlo. 
Per me è un grande onore indossare 
la divisa dei carabinieri.
Anche se si tratta di una fiction,
quando interpreto Barba sento un forte
senso di responsabilità: nel mio piccolo
rappresento l’Arma dei Carabinieri 
che tanto fa per il nostro Paese, 
in silenzio e con dedizione. 
Sì, penso che si possa perdonare, 
ci vuole tempo, che è il guaritore 
dei nostri mali. Io stesso sto vivendo
una brutta situazione di stalking 
e sono stato molto esasperato. 

«Con il Signore ho un rapporto singolare, confidenziale, sperimentato in mom enti duri della mia vita… 
Ho tratto conforto da questo mio modo di rapportarmi a Dio, alla fede».

Intervista a Francesco Castiglione di Daniela Di Domenico

Abbracci 
che non si dimenticano

L'attore Francesco Castiglione con le detenute della Casa circondariale di Rebibbia, a Roma, in occasione
della 6a edizione de "L'ALTrA Cucina... per un Pranzo d'amore".

Francesco Castiglione in una scena del docufilm
"Il Precursore", in cui interpreta Giovanni il Battista.
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Ora sto cercando di andare “oltre” e
sono pronto a perdonare il male ricevuto.

D. - Nel film documentario 
“Il Precursore”, uscito recentemente
(prodotto dalla Fondazione Vaticana
San Giovanni XXIII, Officina della
comunicazione e Vatican media), 
in cui sei il protagonista, si racconta
la figura di Giovanni il Battista, 
il quale vive nel deserto, in austerità,
nutrendosi di cavallette… A noi, 
che a causa del corona virus siamo
“costretti” a vivere “isolati”, lontani
dai nostri cari e sacrificando 
le abitudini quotidiane, Giovanni
Battista ricorda l’importanza 
del silenzio, delle rinunce, 
ma anche di un abbraccio. 
Come vivi questa “quarantena”?
R. - La motivazione del silenzio 
e del deserto vissuto dal Battista era 
di carattere trascendentale, una scelta
di rigore esistenziale tesa a fargli
raggiungere la maturità profetica 
che avrebbe caratterizzato il suo ruolo
di “precursore”; una sorta di catarsi
che lo rendesse degno della funzione 
a cui era stato chiamato.
Nel nostro caso, la motivazione
dell’isolamento forzato risiede in un
frangente drammatico, imprevedibile
quanto tragico. Questa odierna
reclusione ci fa meditare sulla nostra
fragilità, su quali siano le reali priorità
della nostra vita, su quanto importante
sia la “normalità” del quotidiano. 
Il card. Ravasi, in una recente
riflessione su questa emergenza, 
ha sottolineato che solo 
ora ci rendiamo realmente conto 
di quanto la “normalità” sia preziosa,
ora che l’abbiamo dovuta reinventare;
abbiamo dovuto riconvertire i nostri
“meccanismi relazionali” che forse
un’eccessiva globalizzazione aveva
mutato. Riscopriamo la riflessione, 
che necessita di tempo e di silenzio;
riscopriamo le bellezze del Creato,
a volte dimenticate per i nostri ritmi
frenetici; apprezziamo la lettura,
accantonata per carenza di tempo.
L’altra sera, dalla terrazza di casa mia,
guardavo rapito la bellezza della volta
stellata, trasparente e limpida e,

nel silenzio, mi sembrava di essere 
più vicino a quegli astri. 
Ora mi fermo altrimenti esagero 
in riflessioni romantiche!

D. - Nato in Germania, a 10 anni sei
tornato in Sicilia, la terra dei tuoi
genitori; poi il trasferimento a Roma
per realizzare un sogno. Sicuramente
non è stato facile raggiungere
l’obiettivo di diventare un bravo
attore! Cosa consiglieresti ai giovani 
che hanno dei sogni nel cassetto 
ma sono scoraggiati 
per le circostanze contrarie?
R. - Incontro spesso giovani che mi
chiedono consigli e dico sempre che se
si ha una forte passione per qualcosa,
bisogna impegnarsi con rigida
determinazione e sostenere 
i molti sacrifici che ogni scelta
comporta; bisogna studiare, aggiornarsi
e non smettere mai di essere curiosi. 
Nella mia famiglia non ci sono artisti:
papà era un operaio e mamma 
fa la sarta ma io da sempre sentivo 
il desiderio di intraprendere questa
professione. Non so nemmeno quando
sia nata questa vocazione, 
ma è come se ci fosse sempre stata. 
I sacrifici a volte durano molti anni ma
quando si prova tanto amore 
per qualcosa, quei sacrifici diventano
piccoli passi che possono portare 
a grandi soddisfazioni. 
Ai giovani dico di non abbattersi 
al primo “no”; ne arriveranno tanti altri
ma vale la pena continuare.

D. - Nella fiction di “Don Matteo”,
Terence Hill risolve tutti i casi di
omicidio prima del Maresciallo dei
carabinieri. È come se Dio gli

permettesse di vedere ciò che accade
con una lente diversa. 
Anche per te è così? Com’è il tuo
rapporto con la fede e con Dio?
R. - Mi piace l’immagine di una “lente”
posta con pazienza e amore davanti a
ognuno di noi perché i nostri occhi,
spesso distratti dalla frenesia della vita,
intravedano le vere priorità
dell’esistenza.
Provengo da una famiglia del Sud,
semplice ma ricca di tradizioni che 
ho imparato a conoscere e ad amare 
fin da bambino, in Germania, in questa
enclave di siciliani emigrati alla ricerca
di maggior fortuna. 
Tra le tradizioni della mia famiglia
spicca l’attaccamento alla religione, 
a volte attraverso una devozione 
un po’ “di paese”. Sono cresciuto 
in questa atmosfera e l’ho fatta mia. 
Ho un modo tutto mio di pregare: 
ho con il Signore un rapporto direi
confidenziale, sperimentato 
in momenti duri della mia vita, 
in occasione della prematura
scomparsa di mio papà e in altre
traversie familiari e ho tratto conforto
da questo mio modo di rapportarmi 
a Dio, alla fede. Credo? Sì, certamente,
nonostante gli inevitabili dubbi che 
a volte ci assalgono.

D. - Cosa ti aspetti dal presente 
e cosa vorresti per il tuo futuro?
R. - Sicuramente che questa tragica
pandemia del COVID-19 finisca quanto
prima; stiamo vivendo un momento 
di angoscia ma ognuno di noi deve fare
la propria parte, con responsabilità.
Penso spesso a una frase circolata 
in questi giorni: “Ai nostri nonni venne
chiesto di andare in guerra, 
a noi di stare sul divano per qualche
giorno”: il minimo che possiamo fare!
Non possiamo lamentarci se dobbiamo
fare qualche sacrificio; pensiamo 
allo strazio di chi non può nemmeno
ricevere l’addio dai propri cari, 
né il rito delle esequie.
Per il mio futuro, oltre ovviamente 
a pace e serenità, vorrei che i miei
sforzi portino a un riconoscimento
significativo, che so… 
magari una “statuetta”!

«Con il Signore ho un rapporto singolare, confidenziale, sperimentato in mom enti duri della mia vita… 
Ho tratto conforto da questo mio modo di rapportarmi a Dio, alla fede».

Intervista a Francesco Castiglione di Daniela Di Domenico

L'attore di origine siciliana durante 
le riprese della fiction televisiva "Don Matteo", 
in onda su RaiUno.



Nelle scuole per preve

L
a prevenzione è sicuramente un’ar-
ma vincente, soprattutto fra i giova-
ni che hanno un bagaglio familiare

problematico o che, trascurati dai geni-
tori, non ricevono l’attenzione neces-
saria per evitare di intraprendere strade
sbagliate.

Sicuramente la Scuola può fare mol-
to, essendo il luogo educativo per eccel-
lenza e il più frequentato dai ragazzi e
dai giovani; inoltre, la presenza di diri-
genti scolastici e professori illuminati
può portare un raggio di luce nell’esisten-
za, alle volte molto difficile, delle giova-
ni generazioni.

A Policoro (MT), dunque, in Basili-
cata, nell’Istituto “Pitagora”, si è tenu-
to a novembre scorso un incontro con
Michele Guzzardi, ex detenuto e auto-
re del libro “Oltre l’errore, la luce”. Al-
l’incontro, avvenuto grazie all’interessa-
mento della prof.ssa Carmela Romano,

insegnante di religione e membro del
CNS del RnS, hanno preso parte anche
la moglie Giancarla e il figlio Marco, ac-
compagnati dal loro legale di fiducia,
l’avv. Donato Sciannameo, direttore del-

Ci troviamo in un momento di emergenza educativa dei giovani: esempi di 
possono aiutarli a fare scelte di vita migliori e giuste.

LA SCUOLA
INCONTRA

IL CARCERE

di DONATO SCIANNAMEO

Da novembre sorso, presso l’Istituto “Pitagora” di Policoro (MT),
ha avuto inizio il Progetto “I lunedì di Pitagora”, 
una serie di incontri nelle scuole per far comprendere 
agli studenti, attraverso testimonianze di vita, 
l’importanza di evitare, fin dall’adolescenza, comportamenti
devianti o di bullismo che potrebbero precedere ed essere la 
concausa di azioni delittuose o illecite nel futuro.
L’incontro, che si è tenuto nell’Aula Magna dell’Istituto lucano, 
è stato rivolto a 12 classi, coinvolgendo 
oltre 200 ragazzi delle scuole superiori. 
A portare la sua personale testimonianza, Michele Guzzardi, 
uscito dal carcere dopo 25 anni di detenzione e autore 
del libro “Oltre l’errore, la luce”.

la nostra Rivista. Il Progetto, riconosciu-
to dal Collegio docenti e inserito nel-
l’offerta formativa della Scuola, contri-
buisce a promuovere quella che nel RnS
viene definita Cultura di Pentecoste.

L’incontro 
che cambia la vita
A introdurre l’incontro la prof.ssa Ma-
ria Carmela Stigliano, dirigente scola-
stico dell’Istituto ospitante, che ha ri-
badito l’importanza di poter presenta-
re ai giovani studenti la testimonianza
di una persona che, a causa di amicizie
sbagliate, si è ritrovata a scontare ben
25 anni di carcere.

Michele, da alcuni anni nel RnS e
presente il giorno prima alla Convoca-
zione regionale RnS della Basilicata, ha
raccontato la sua vita e soprattutto
l’esperienza della sua conversione, av-
venuta proprio nel carcere: una scelta co-
raggiosa che gli ha cambiato la vita pur
rimanendo chiuso dietro le sbarre, do-
ve ha potuto sperimentare la libertà del-
lo Spirito e l’amore dei fratelli volontari
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Il tavolo degli ospiti intervenuti durante l’incontro. Da sinistra: Carmela Romano, Marco Guzzardi, Giancarla, moglie di Michele
Guzzardi, al suo fianco, Maria Carmela Stigliano, dirigente scolastico dell’Istituto che ha ospitato l’evento, e Donato Sciannameo.



i Torino

more”

nire il crimine

vita concreti e formazione scolastica

che si sono presi cura di lui. Amore che
lui stesso ha voluto restituire conti-
nuando a entrare nelle carceri (anche
dopo la scarcerazione) per parlare di
Gesù e della gioia ricevuta da questo
straordinario incontro.

Michele ha poi esortato i giovani a
evitare contaminazioni pericolose con
la malavita, con il mondo dell’illegalità
e schivando qualsiasi comportamento
di bullismo, che sono la base e la po-
tenziale causa di una vita deviata.

Una soglia
danonoltrepassare
Alla moglie e al figlio di Michele Guz-
zardi, il compito di raccontare il disagio
che la famiglia di un detenuto deve su-
bire quando un membro viene arre-
stato con accuse gravi.

Insieme hanno ricordato l’incursione
notturna nella propria casa delle Forze
dell’Ordine al momento dell’arresto di

Michele, un’immagine scolpita nella
mente e nel cuore, che difficilmente
sarà superata, nonostante il lungo pe-
riodo trascorso. A tutto ciò si aggiunge
una vita vissuta senza un marito e un
padre, con tutte le conseguenze affet-
tive ed economiche immaginabili.

L’avv. Sciannameo ha richiamato i
ragazzi sulla necessità di non sottova-
lutare i piccoli reati, porta d’ingresso
verso il carcere. Una vita vissuta senza
regole e senza modelli educativi con-
duce necessariamente allo sbando e a

commettere azioni delittuose, che
poco alla volta ti portano dalla libertà
sregolata alla mancanza di libertà as-
soluta, come è appunto l’esperienza
del carcere.

L’incontro ha avuto enorme suc-
cesso e attenzione da parte dei ragazzi,
che sono intervenuti con domande e ri-
flessioni. Il dibattito è stato replicato,
subito dopo, anche per le altre classi,
impossibilitate a partecipare all‘incon-
tro ufficiale per questioni di spazio.

La prof.ssa Carmela Romano nel-
l’intervento conclusivo, si è augurata
che possano esserci altri incontri for-
mativi simili: a fronte dell’emergenza
educativa che riguarda i giovani, oc-
corre che essi possano essere aiutati a
fare buone scelte di vita anche grazie
a esempi di vita vissuta, come quello di
Michele, che è passato dal buio alla
Luce grazie all’incontro con alcune per-
sone che non solo gli hanno parlato,
ma soprattutto lo hanno amato cri-
stianamente.

Che cos’è
la giustizia riparativa?
La giustizia riparativa o giustizia rigene-
rativa (in inglese restorative justice) è un
approccio che consiste nel considerare il
reato principalmente in termini di “danno
alle persone”. Da ciò consegue l’obbligo,
per l’autore del reato, di rimediare alle
conseguenze lesive della sua condotta.A
tal fine, si prospetta un coinvolgimento
attivo della vittima, del responsabile del
reato e della stessa comunità civile, nella
ricerca di soluzioni atte a far fronte al-
l’insieme di bisogni scaturiti a seguito del
reato. Affrontato alla fine degli anni ‘80,
il tema della restorative justice nasce da
modelli sperimentali emersi in Nord Ame-
rica. Essi s’inseriscono in un dibattito
complesso e ampio che, a partire dagli
anni ‘70, stava portando al confronto di
diverse voci critiche della teoria e della
prassi penalistica nordamericana. Gran
parte dei progetti e delle iniziative di Pri-
son Fellowship Italia (PFIt) si fondano sul
concetto di “giustizia riparativa”.

(a cura di Daniela Di Domenico)

“

“

LA SCUOLA
con dirigenti e professori

ILLUMINATI
può portare

UN RAGGIO DI LUCE
nell’esistenza, a volte difficile,

delle giovani generazioni.

Alcuni studenti dell’Istituto “Pitagora” di Policoro che hanno partecipato al Progetto.
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Un testo che svela
l’impegno straordinario
del Rinnovamento
nello Spirito Santo all’interno
degli istituti penitenziari.

Parole che commuovono,
interrogano, spingono
a portare il vangelo di Cristo
nella grande e complessa periferia
del carcere, spesso dimenticata,
ma così ricca di sorprendente umanità.

LA LUCE DELLO SPIRITO SANTO
HA LA CAPACITÀ DI ENTRARE

DA OGNI PICCOLA CREPA
DELLE MURA DI UN CARCERE,

PER RAGGIUNGERE
ANCHE IL CUORE PIÙ OSTILE

E REFRATTARIO.

Il testo è rivolto a tutti. In particolar modo è indirizzato
a direttori e guide spirituali, cappellani delle carceri, volontari
e operatori carcerari, catechisti, insegnanti di religione, sacerdoti

Michele Guzzardi nasce in Sicilia. Si trasfe-
risce nel nord Italia, dove incrocia la malavita
organizzata. Arrestato per diversi reati, nel
1993 è condannato alla pena di 30 anni.
Durante la detenzione incontra Dio, mentre
la moglie, per suo conto, si avvicina al RnS.
Il suo cammino di redenzione lo porterà a
fondare gruppi di preghiera del Rinnova-
mento nelle diverse carceri in cui sconta la
pena. Dopo aver trascorso ininterrottamente
24 anni e 6 mesi in carcere, il 7 aprile del
2017, all’età di 75 anni, mentre queste pa-
gine da lui scritte vanno alle stampe, Michele
torna a essere un uomo libero. Inizia cosìi la
sua nuova vita, confortato dalla moglie, dai
suoi due figli e dai tanti fratelli del Rinnova-
mento che lo hanno aiutato nella diffusione
del Vangelo e dell’esperienza carismatica.

L’Autore, dopo quasi
25 anni di reclusione,

racconta la sua conversione
avvenuta in carcere

e l’impulso instancabile
nel darne testimonianza.
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